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PARTE UFF10IALE:
.T..EIGGI E ITE!ORETI
i

11 numero 1015 della raccolta u//lciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 19 dicembre 1912, n. 1311, che porta
tuodificazioni all'ordinamento giudiziario ;

Coppiderando che, per l'art. 23 della detta leggp, il
Governo del Re ò autorizzato a dare le disposizioni
transitorie ed ogni disposizione necessaria per l'attua-
zione della legge medesima ; ed a stabilire altres1 i
termini nei quali essa dovrà essere applicata ;
Visto l'art. 18 prima parte della stepsa slegge,a col

quale ò disposto che la giustizia nei tribunali è am-
ministrata dal presidente o da un giudice singolar-
mente nel giudizi di prilità filtanza in materia civile;
Visto l'art. 28 del Nostro decreto dell'f1 maggio

1913, n. 457 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta deI Nostro guardasigilli, ministro se-

gretario di Stato per gli affari di grazia e giustizia e

dei culti ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

TITOLO I.

Disposizioni relative ai giudizi in prima istanza
civili e commerciali

1.

Nella prima parte delrudienza tenuta a norma dell'art. 4 della

legge 31 marzo 1901, n. 107, il presidente del tribunale complo gli
atti di propria attribuzione, in conformiti alle disposizioni vigenti.
11 differimento della causa, per gravi motivi, ad una udienza pros-
sima a norma del terzo capoverso dell'art. 5 deUs legge 31 marzo
1901, à pronunciato dal presidente con provvedimento motivato.

2.

Nella seconda parte dell'udienza sono poste in decisione le causo
contumaciali e quelle da trattare senza differimento at sensi del
secondo capoverso dell'art. 5 della legge 31 marzo 1901. La discus-
sione si fa avanti il presidente o avanti il giudice che egli destini
per decidere la causa.

Se tra più attori o convenuti soltanto alcuno sia contumace la
causa à trattata in conformità degli articoli seguenti.
Nella seconda parte dell'udienza, inoltre, il presidente, udite le

istanze delle parti, dispone in conformità degli articoli seguenti per
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la decisione o la istruzione ûelle altre cause che non siano at È
differite ovvero cancellaie dal ruolo.

3.

Nel corso dei differimenti di una causa le parti si comunioino i.
documenti e si scambiano le comparse. Lo scambio delle comparse
può essere fatto anche nell'intervällo fra le udienzá, purchè avvänga
2ra tutte le parti; il visto jer tieëvuta dove indicare la data.
Ogni 00ntroversia iche sorga in udienza circa i differimenti o

circa la comunicazione dei documenti è risoluta dal presidente.
4.

Quando si chiede che la causa sia posta in decisione, il presi-
denté la ritiene alla propria cognitione ovvero nomina il giudice
che deve deciderla e stabilisce il termine nel quale le parti do-
vranno avere acámbiate le nomIärèë conclusionali e consegnati i ri-
spettivi fasefcoli al cancelliere.
Se 11 presidente pritna di deliberare sulla nomina del giudice

crede opportuno esaminare gli atti, può dare gli altri provvedi-
menti suindicati e differire la nomins ad una udienza successiva.
In tal caso il cancelliere presenta al presidente i tascicoli tosto che
siano stati consegnfti.
Še alciiria leÛipirt non eseguisce nel termine la consegna, la

causa può essere fleeisa sulle earte presentato dall'altra parte,

ha pronunciato la sentenza, o surrogato a norma dell'art. 57, con
successiva ordinanza, contro la quale, nel termine stabilito nel-

l'art 3/7 del Codice di procedura civile, può essere proposta oppo-
sizione avanti lo stesso giudice che decide mediante sentenza.

9.

Se una parte proponga con colnparsa scambiata all'udienza, alcán
atto di istruzione e l'altra non vi aderisca, il presidente provvede
nel modo indicato nell'art. 4.
Quando le lárti sono d'accordo, in udienza, per l'ammissione di

un mezzo di prova, o in genere per l'istruzione della causa, sulla
istanza verhale delle medesime il presidento nomina 11 giudice,

10.

Le parti possono comparire volontariamente avanti il giudice no-
minato a norma del capoverso dell'articolo precedente ; altrimenti
a richiesta, della parte diligente 11 giudice stabilisce per quale giorno
ed ora, non oltre il quindicesimo giorno, debba essere l'altra ýärfe
citata a comparire. La citazione é eseguita con le norme stabilite
nell'art. 185 del Codice di procedura civile.
Le istanze per l'istruzione sono proposte mediante le comparse

scambiate a norma dell'art. 3, od anche avanti 11 giudíce.
Gli articoli delle prove possono essere modificati o dennitiva-

mente formulati avànti 11 giudice, o iriseriti iiel processo värbale.

5.

Nel terzo giorno successivo a (laello átibilito"pár la consegna dei
fascicoli, o all'udienza menzionata núl primo úapoverso del prece-
dente articolo, il cancelliere trasmette le catto al giudies. Questi
stafilisce il giorno della discussione pubblica quando sia stata do-
niandita e nei eksi in clii sianð pŸeierÏtte dalÍa legge le conclu-
sioni del pubblicó niinistero.
In seguito all'44ttho degli atti e docualenti il giudine può anãhe

ordinare la comptriziolle delle parti in corttradditterfo, se rilevi il
bisogno di schiarimenti sulla causa, o verifichi negli atti qualche
irregolarità a cui si possa riparare. La ordina altresi se una delle
parti abbia presèntato auòve conclusioni, nuovi documenti od,
istanze per atti d°istrûzione. In Questi basi il gilidice può assegnare
termini definitivi per la presentazione ulteriore di documenti, coin-
parse, o memorie, osservate pòr lá comunicazione fra le parti le
norme vigenti.

6.

Il giudice ha facoltà, in qualunque stato della causa, di invitare
le parti a compirire personpimahte.Lá partipossono'fat'sì assistere
dai loro patrocinatori. Nel processo verbale sono fiterite sommaria-
mente le domande e le risposto.
Qualora apparisca la possibilità di conciliare o transigere la lite,

11 giudice interpond i stibi uÏflöii se l'a conciliazioni Ã transazione
à concordata avanti il giudined Pfodosso Ÿèëllale sottoscritto dalle
parti, dal giudice e dal cancelliert, e sottoposto a registrazione,
vale come titolo esecutivo.

Gli avvisi di compari4ione nei casi confamplati riei due articoli
precedenti, sono fatti nptificare dal cancelliere .mediinte biglietto,
in base al pravvedimento del giudice.
Il processo verbale della comparizione ó soggetto alle norme vi-

genti per i processi verbali di istruzione.

8.

Ik seniënza, söttoscritta dal giudice e dal cancelliere, à gggig
tata in cáncelleria. Il cancelliere certillca la data del deposito in
ûnë dell' rigirialo e per mczzo dell'uniciale giudiziario fa notifica,yg
imå¾diktktábÌité il diëpositivo alle parti conillafse. Questa notiti .
cazione fa de veci della pubblicazione.
PÄ tWsèzl0tíF dúÈe sjäse può essere effettuata dal giudice che

ll.

La istann per un atto d'istruzione, anche nel caso preveduto nel
capoverso dell'art. 5, quando non vi sia opposizione, é accolta con

ordinanza, nella quale il giudice, sentite le parti e uniformandosi
alle regole particolari del Codice di procedura civile, stabilisce i
termini e modi della esecuzione e 11 giorno in cui si deve liroce-
dervi, o iniziarla.
Se il gigdice crede che l'atto d' istruzione trovi ostacolo nella

Iggge, ne firilievo alle .Parti, indicando le ragioni nel girocesso
vprbale. Qualora si insista,nella domanda egli decide mediante sen-
tenza.
Decide pure medianto sentenza quando vi sia opposizione alla

istanza, attenendosi, per quanto occorra, alle norme stabilite nel

capoverso dell'art. 5.

12.

Il giudice che ha pronunciato l'ordinanza o la sentenza provvede
alla esecuzione dell'atto d'istruzione ; può delegare o richiedere altra
autorità giudiziaria in conformità alle norme vigenti.
Il giuramento della parte è prestato in udienza pubblica, avanti
il giudice. Per gravi motivi, o per accordo fra le parti, egli può di-
spörfe aÍtrimenti.

13.

Sugli incidenti che sorgono nella esecuzione degli atti di istru-
zione il giudice, se non decide immediatamente, può rimandare la
sentenza a giorno fisso indicato nel processo verbale. Nel giorno
fissato 11 dispositivo della sentenza è annunciato alle parti mediante
inserzione nel processo verbale. Se la sentenza ó dichiarata provvi-
soriamente esectitiva liuo essere eseguita immediatamente; in ogni
casiden ässeridepositatalincanëellaria, a norma dell'art.8,entro
tre giorni dalla data del processo verbale che ne contiene il dispo-
sitivo. La sentenza si ha per notificata alle parti che si trovino pre-
senti nel giorno della decisione.
Il giudice o il pretore che procede per delegazione delibera sul-

gncidente mediante ordinanza inserita nel processa verbale. Se sia

proposto reclamo contro di essa immediatamente, il giudice o il

prètde decido se l'atto d'istruzione debba essere sospeso fino a che
il giudice delegante abbia pronunciato la sentenza. Qualora ordini
lit continuazione, i motivi di reclamo sono spiegati o fatti valere
avanti il giudice delegante, unitamente alla discussione del merito,
o con istanza incidentale dopo compiuto l'atto d'istruzione.

11 reclama deve essere proposto nel terinine stabilito nell'art, 183
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del Codice di procedura civile, salvo quanto é disposto nell'ultpo
capoverso dell'arþ. 209 dello stesso Godice,

14.

Compiuto l'atto d'istruzione, le parti d'accordo possono proporre
al giudice istanze per nuovi atti d'istruzione, o chiedere che pro-
nunci sentenza definitiva. Nel primo caso il giudios provvede in
conformità degli articoli Il e 12, nel secondo in conformit& d4gli
articoli 5 e 6, ilssando inoltre i .tprpyni per lo scambio delig cory-
parse conclusionali e la consegna dei fascicoli. Le istanze predette
sono proposte prima della chiusura del processo verbale omediante
posteriore ricorso. Il provvedimento del giudice é inserito nel pro-
cesso verbale nel primo caso ed è dato con decreto nel spoondo.
So le parti non concordano siffatte istanze, la, continaazipne del

giudizio è promossa mediante giglietto di citqzione all'udienza d¢
presidente. Nello stesso modo si procede quando il giudizio debba
contiangre dopo una sentenza ineigentale,

15.

Se vi è domanda per unione di cause ai sensi della prima parte
dell'art. 31 del R. decreto 31 agosto 1901, n. 413, il presidente no-
mina per tutte le cause un solo giudice, al quale à riserbato l'esame
delle opposizioni gontro la domanda di unione.
Alla chiamata in garintia e all'intervento in causa si applicano

le norme degli articoli 38 e 33 del R. decreto 31 agosto 1901,n.413,
riferendosi al giudice della causa la menzione che ivi ò fatta del
collegio.
L'intervento in causa che non sia effettuato prima dei provvedi-

nienti del presidento indicati nell'art. 4, ouó essere proposto me-

diante atto notinoato a tutte le parti, fino a che non sia avvenuto
lo seambio delle comparse conclusionali nei termini menzionatinew
gli articoli 4 e 14. Nondimeno, se vi é discussione a norma della
prima parte dell'art. 5, può anche effettuarsi nell'udienza di di-
soussione prima che sia incominciata la lettura delle conclusioni.

16.

,Le funzioni e i poteri che spottano al presidento e al giudice de-
legato, secondo gli articoli 3õ a 38 del R. decreto 31 agosto '1901,
n. 413, sono esercitati dal giudice della capsa. I,e istanze inciden-
taltmenzionate nell'art. 39 della stesso R. decreto, sono proposto al
gitidfie'so la causa si trova innanzi a lui per istruzione o per de-
cisione; altrimenti sono proposte, al presidente, che puð rinviarne
la coplizione al giudice gia nominato.

l†

Il giudice delegato per l'istruaioge sulla querela incidentale di
falso à invistito dei potari attribuiti nel Codice di procedura civile
al tribunale fino alla decisione definitiva dell'incidente.

18. *

La parte regolarmente comparsa all'udienza ottemperando all'art.7
della legge 31 marzo 1901, n. 107, non 6 dichiarata contumace se

in qualsiasi tempo si astenga dal comparire avanti il giudice, il
quale tiene conto delle sue deduzioni e istanze in quanto risultino
dagli at‡i della causa.
Chi fu contumace nell'udienza avanti il presidente può comparire

in qualunque stato della causa, con gli effetti stabiliti nell'art. 386
del Codice di procedura civile, prima che la sentenza sia depositata
in cancelleria a norma dell'art. 8 del presento decreto.

TITOLO IL

, Disposizioni relative alla espropriazione di beni
immobili e di navi

19.

Nei tribunali che hanno più di due sezioni, gli afari di espro-
priazione dei beni immobili e i procedimenti di graduazione e pur-

gazlóne sono assegnati ad una sezione designata con decreto Rea
al principio dell'anno giudiziario. Il presidente della sezione ese:

cita le funzioni che, Rei seguenti articoli e nelle disposizioni d

primo titolo a cui essi hanno riferimento, sono attribuite al pres
dente del tribunale.

20.

Net tribunali menzionati nel precedente Articolo sono assegnal
alla sezione competente le cause di opposiziope a precetto pe
espropriazione di immobili e tutte le altre,istanze principaliap in
sidentail relative a tale espropriazione, comprese quelle m separa
zione.

21.

Il presidente.ritiene 14 cognizienp dell'istaliga, o nomina un glu
dice a .g.orma dell'act. *
Il giudice che conosce di una domanda di autorizzazione a vem

dita è investito di tutti i poteri che secondo il Codice di procedura
civile spettago al tribunale e al pregi4qate per il prggg@negtp d

esproprigione degli immobili e provygge al giggizio di grqduazione
Si osse.rva.no, in quanto siano applicabili, le dispogizioni del tÏtolt
precedep,tq.
L'incanto è effettuato in udienza pubblica ed 6 presieduto dal

giudice.

Divenuta dennitiva e trascritta la sentenze di vendita, e avvenuta
la consegna degli atti in conformith dell'art. 710 del Codice di pro.
cè4era civile, il giudice verifieg anzitutto las regolegitþ. dellg notifi-
casioni.del bando at creditori e ordina al nomg!'atore d citage no:
giudizio di gradgazione quelli per i quali risulti omessa o irrego-
lare la notificazione.

29.

Dopo adempiutoy quanto è preseritto negli-artiepli 7H e 712 do]
Codice di procedura.civile, il.giudico, nell'aduganza menzionatanel
succesélvo arp 713, procura di comporre le controversie; qualora la
composizione riesca, fa inserire n91 processo verbale le variazioni c
•aggiunto che occorra, di fare nello stato di gradnazione.
So.nessuna osservazione ò proposta, o so l'accordo sulle varie

zioni è raggiunto, il giudice dichiara esecutorio lo stato di gradua-
zione piediante ordinanza, della quale il cancelliere dà avviso ai
procuratori che npn èiano iätervengtì all'adunanza. Costoro nei
eingue giorni successivi alla notificazione dqll'avviso possono esá-
niinÄre kli atti in cancelleria e propor'fe, con istagza scritta, le lorq
opposizioni. Il giudice, in questo caso, dopo avere di nuovo conve-
cato tutti gli interessati, a norma «dell'art. 712 del Codice, procede
come 6 disposto nella prima parte del presente artieplo e qualora
s,i stabilisca, l'accordo per mantenere o inedificAre lo stato di gra-
Quazione, ne dichiara la esecutorietà definitiva con una nuova or-
dinanza.
Trascorso il termine stabilito neÌ precedent4 cagoyerso henza che

sia pervenuta alla cancelleria alcuna istanza, l'ordinanza diventa
definitiva.
Contro l'ordigenza gefinitiva nqu é atqmesso reclaino.
Se, non possa essere, pronuncjgta ordinapp nei gna; sopra in,di-

cati, iLgiudiese prpeege aga decisioge mediante septengopservate,
in quanto siano applicabili, le disposizioni del titolo primo.

L'appello contro le sentenze pronunciate nei giudizi di graduan
zione à proposto a norma dell'art. 725 del Codice di procedura ci-
vile. Per i eontumael 11 termine ad appellare decorre dal deposito
della sentenza in cancelleria, in conformità dell'art. 8.
Quando lo stato di graduazione risulti dejinitivamente approvato,

11-gladice, anche«d'ndleiopdà i prorgedimenti necessarisper la 11e
quidazione dei crediti, il pagamento del prego. e la cancellazione
delle iscrizioni, in conformitå del Codice di Dracedura ciYile.
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Il ricorso per Tapertura del giudizio di purgazione ò presentato
al presidgnte
La richiesta dell'incanto é fatta con citazione a norma della prima

parte o del primo capoverso dell'ar). 20.
Il presidente rinvia le parti avanti il giudice nominato nel de-

creto rdi- apertura deLgiudizio perehn prorinnai la sentenza. Se la
richiesta é alpmessa, loëtesso giudice provvede a quanto é indicato
nell'art. 732 del Codice di procedura civile, presiedo all'incanto e
indi procede in conformità alle disposizioni degli articoli 22, 23 e 24.

26.

Per la richiesta d'incanto della nave, o di porzione di nave, e per
Is distribuzione del prézzo ai sensi degli articoli 630 a 682 del Co-

dice di commercio, si applicano le norma del precedente articolo.

27.

Ai procediatenti per espropriazione forzata di navi, che sono dicom-
petenza del tribunale a norma degli artic31i 883 a 896 del Codice di

commercio, alle domande di separazione, alle opposizioni sul prezzo
e alla graduazione dei creditori, contemplate nei successivi articoli
901 a 903, si applicano le disposizioni di tiuesto titolo:
Le medesime disposizioni si osservano, in quanto siano applica-

bili, per le istanze e 1 provvedimenti che sono oggetto dell'art. 513
del Codice di commercio.

28.

Ogni altra controversia· in materia di esecuzione forzata, non pre-
Veduta in questo titolo, chè appartenga in prima istanza alla com-
petenza del tribunale, è trattata e decisa con le forme stabilite nel
titolo precedente.

TITOLO III.

Disposiziopi rplative al falliménto
e al coñeordato preventivo

29.

Nei tribunali che hanno più di due sezioni, pli affari di fallimento
e concordato preventivo sono assegnati ad tin sezione designata
con decreto Rege al prînciÑo dell'anno giudiziario. 11 presidente
della sezione osercita lá funzioni ch söno attribuite al presidente
nei successivi articoli di questo titoló, ad eccezione di quellà indi-
cata rol capoverso dell art. 31 ch a sempre esercitata dal presi-
dente del tribunale.

30.

La domanda per dichiarazione di fallimento à presentata al pre-
sidente. Ee è propost a mediante citazione si applieäno le regole del
titalo primo e la causa è trattata come urgente a norma dell'art.5

della legge 31 marzo 1901, n. 107.

La sentenza ó sempre pronunciata dal presidente.
31.

Se il fallimento ó dichiarato, le funzioni che il Codice di com-

mercio attribuisce al giudice delegato sono esercitate dal giudice

nominato nella sentenza. Il presidente può riseNare a so tali fun-

zioni.
11 giudice del fallimento puð essere in ogni tempo surrogato me-

diante decreto del presidente del tribunale non soggetto a re-

clamo.

Le opposizioni contemplate nell'art. 893 e nell'ultimo capoverso

de1Part. 913 del codice di commere io, sono proposte mediante ri-

corso al presidente, il quale stabilisce con decreto la cotilparizione
delle ý¾rti per la discussione e prescrive i termini per la comuni-

cazione dei doóumenti e lo scambio delle comparse conclusionali. II

ricorso e il decreto sono notificati a richiesta dell'opponente, con
citazione a comparire nel giorno é nell'ora stabiliti.

Alle sentenze pronunciate sulle controversie prevedute nel pre-
¢ente articolo e nei successivi di questo titolo si applicano le di-
spõsizioni dell'art. 8.

33.

Fino al giorno successivo alla chiusura del processo verbale di

verillcazione' dei crediti 11 giudios può determinare in gia prövtt-
soria là data della dessazione defpaganienti a norma de11'art.904
del dodice 'di commercio. La sentenzä à depoèitata in cancelleria, à

pena diaiiullità, non pik tardi deI'giorno sblird indicato.
Dal giorno successivo alla chiuaura delipro esso verbale decorra

il termine per le opposizioni preŸeduto nell'ait:706 dello'stesso Co-
dice, le quali sono proposte nella forma indicata nel precedente ar-
ticolo 32.

Tali opposizioni sono discusse unitamente alle contestazioni sui

crediti.

31.

Le contestazioni sui crediti, proposte nel corso della verificazione,
sono decise dat giudice del fallimento,' qualunque sia la natura e la,
somma di ogni singolo credito. Egli pronuncia unica sentenza, ah-
che se per alcuna delle controversie debba ordinare atti d'istru-

tione. L'appello è proposto alla corte d'appello nel termine ditrenta
giorni dalla notificazione della sentenza.
Nel chiudere 11 processo verbale di verificazione, 11 giudice stabi-

lisce il giorno in cui le parti dovranno comparire per discutere sulle
contestazioni, e i termini per la comunicazione dei documenti e lo

scambio delle comparse conclusionali. 11 cancelliere, mediante bi-

glietto, fa notificare agli interessati il giorno e l'ora della compa-
risione e le altro disposizioni date dal giudice.

35.

Nei casi preveduti nei tre articoli antecedenti il ironedimento
prende norma dalle disposizioni degli articoli 5 e 6 e dalle altre del

titolo primo, in quanto siano applicabili.
36.

Il giudice del fallimenta provvede alla nomina definitiva del cu-
ratare e anche alla surrogazione, nei casi e nei modirstabiliti nel

Codice di commercio.

Egli esercita nella procedura di fallimento tutte le altre attribu-

zioni che spettano secondo il Codice di commercio altribunale, salvo

quanta è disposto nel seguente alt. 33.
3'.

Le domande di rivendicazione sono proposte at giudice del falli-
mento che ne stabilisee o regola la discussione in conformità del-

yart. 3ß. Quando sia possibile, tutto le domande sono riunite e de-

cise con unica sentenza. L'appello é proposto in ogni taso alla Corte
d'appello nel termine di giorni trenta dalla notificazione della sen-
tenza.

38.

I richiami autorizzati nel Codice di commercio contro ordinanze

o provvedimenti del giudice sono proposti al tribunale che decide

collegialmente in Camera di consiglio, sentite le parti nelle loro

deduzioni orali o scritte.
11 provvedimento del tribunale non è soggetto ad impugnazione.

39.

I provvedimenti per la riapertura del fallimento, indicati nel

primo capoverso dell'art. 815 del Codice di commercio, sono dati

dal presidente.
40.

La omologa2ione del concordato à domandata al giudice mediante
ricorso.
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Nel termigo stabilito nell'art. 836 del Codice di commercio le

opposizioni sono proposte e portate a discussione con le forme pre,
peritte nell'art. 32 Il decreto che fissa il giorno della discussione 6
notificato, a richiesta di chi ha domandato l'omologazione, ai credi-
tori opponenti e, quando occorra, al curatore.
Sulla domanda di omologazione e sulle opposizioni il giudice pro-

nuncia unica sentenza.

41.

Le contestazioni prevedute nell'ultimo capoverso dell'art. 841 del
Codico di commercio sono proposte e decise con le forme ordinarie
di procedimento stabilite nel titolo primo, osservata, quando sia il

caso, la competenza stabilita nell'art. 29.
Egualmente si procede nei casi preveduti nogli articoli 842 e 843

dello stesso Codice. I provvedimenti indicati nella prima parte dela
l'art. 844 sono dati dal presidente.

42.

Nella procedura per concordato preventivo il ricorso indicato
nell'art, I della legge 24 maggio 1903, n. 197, è diretto al presi
dente che pronuncia decreto in contormitå degli articoli 3 e 4
della stessa legge e pronuncia altresi la dichiarazione di fallimento
nel caso contemplato nel capoverso del predetto art. 3.
Se la domanda è ammessa, il giudice nominato nel decreto è in-

Vestito di tutta la procedura ed esoroita, quanto all'omologazione
del (concordato, le attribuzioni conferite al tribunale, compresa
quella menzionata nell'ultimo capoverso dell'art. 20 della legge so-
pra citata.
Le istanze contemplate negli articoli 32 e 34 della legge mede-

.
sima sono proposte e decise a norma del titolo I di queste dispo-
sizioni, osservata, quando sia il caso, la competenza stabilita nely
l'art. 29.

43.

Nel caso contemplato nell'art. 40 della legge 24 maggio 1903, nu-
mero 197, il pretore trasmette gli atti al presidente perchè sia prov-
veduto in conformità al papoverso dello stosso articolo.

TITOLO IV.

Disposizioni relative ai procedimenti speciali
in materia civile e commerciale

44.

Nei tribunali dove l'importanza del servizio lo richieda, possono
essero incaricati con decreto Reale, al principio dell'anno giudizia-
rio, uno o più giudici per gli affari di volontaria giurisdizione.
Egualmente, secondo i bisogni del servizio, possono essere inca-

ricati uno o più giudici per gli afari relativi alle Società com-

merciali.
Le istanze ed i ricorsi nelle materie indicate in questo articolo

Bono indirizzati al presidente, il quale provvede personalmente o

delega l'affare ad un giudico.

45.

Prima di deliberare su un affare di giurisdizione volontaria, il
presidente o il giudice può invitare gli interessati, o i loro rappre-
sentanti se trattasi di incapaci, a comparire in persona per dar

schiarimenti e rispondere a osservazioni. La proposta di tale prov-
vedimento può essere fatta dal pubblico ministero, che ha facoltà

di assistere alla convocazione.

46.

I provvedimenti relativi agli assenti, menzionati nell'art. 793 e

nella prima parte dell'art. 794 del Codios di procedura civile, sono
trattati come affari di volontaria giurisdizione.

47.

ßono trattato come gli altari di volontaria giuriplizione le istan

per rettificazione degli atti di stato civile, quando non sia citato
alcun contradittore. Se sono citati o intervengano contradittori, si

procede secondo le disposizioni del titolo primo.
Sono pure trattati come gli affari di volontaria giurisdizione i

ricorsi contro l'ufficiale deno stato civile menzionati nell'art. 798
del Codice di procedura civile.

48.

Sulla domanda di autorizzazione alla donna maritata, in tutti i
casi menzionati nell'art. 799 del Codice di procedura civile, 11 presi-
dente o il giudice da lui noniinato provvede in conformità degli ar-
ticoli 800 e 801.
Col decreto indicato nell'ultimo capoverso dell'art. 808 dello stesso

Codice il presidente stabilisce l'udienza in cui i coniugi devono com-
parire; la causa di separazione é trattata in conformità alle dispo-
sízioni del titolo primo.
Se vi è domanda di separazione volontaris, il processo verbale

indicato nel penultimo capoverso dell'art. 811 é comunicato al,pub-
blico ministero per le sue conclusioni; 11 decreto di omologazione
prescritto nell'ultimo capoverso dello stásó Artiòàlo ð pronunóiato
dal presidente.

49.

La domanda d'interdizione o d'inabilitazione 6 proposta con ri-
corso al presidente che destina un giudice per tutto 11 procedi-
mento. Il giudice nominato esercita le Tunzioni, che a norma del
codice di procedura civile spettano al tribunale anche in sede con-
tenziosa. Si osservano, in quanto siano applicabili, le disposizioni
del titolo primo.

50.

La domanda dell'erede per autorizzazione a vendere i beni iinmo-
bili della successione accettata con beneficio d'inventai•io a tiattata
come gli affari di volontaria giurisdizióne, tantU nel daso contemplato
nell'art. 876 del Codice di procedura civile, some in quello con-

templato nell'att. 378, salvo la dlŸersiti del procedimento succes-

sivo all'autorizzazione.

51.

Agli altri procedimenti speciali regolati nel terzo libro del Colice
di procedura civile in quanto sianó di competenza del tribunale in
primo grado ed abbiano forma contenziosa, si applicano le disposi-
zioni del titolo primo.

57.

I provvedimenti gel tribunale relativi all'eserciz io del commer-
cio da parte di donna maritata, o di minori, o nell'interesse di
questi, di cui negli articoli 9, 12, 13, 14 del Codice di commercio,
sono impartiti con le norme degli artiooli 44 e 45 del presente de-
creto. Egualmente si provvede nei casi considerati nel primo capo,
verso dell'art. 15 del Codice di commercio.

53.

Il presidente, o il giudice incaricato a norma¾ell'art. 44 per gli
affari relativi alle Società commerciali, é investito di tutte le attri,
buzioni che spettano al tribunale a norma del titolo II, libro pri-
mo, del Codice di commercio.
Nel caso preveduto nel sesto capoverso dell'art. 153 dello stesso

Codice, il giudice, sentite le parti, pronuncia sentenza alla quale si
applica la disposizione dell'art. 8 del presente decreto. Tale sen,
tenza 6 provvisoriamente esecutiva non ostante appello.

54.

L'ordinanza preveduta nell'art. 470 del Codice. di commercio a
pronunciata dal pryidente, del tribunale e dal giudine che, egli ab,
bia incaricato. L'opposizione à proposta e decisa 14 forma ordinaria
secondo le regole del titolo ptimo,
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65.

I provvedimenti che il tribunale deve dare a nornia degli arti-
coli 507 e 509 del Codice di comthercio sono deliberati dal presi-
dente o dal giudice che egli abbia incaricato.

TITOLO V.

Disposizioni generali e transitorie

56.

La paróls parte, usata in quonte distosiziotti, senza altra aggiunta,
indica anche i procuratori, in tutti i casi in cui 11 loro ministero è
prëstato.

57.

La liomina del giudice, o la suá surrogazione, quando sia delibe-
rata dal presidente in udienza, à registrata nel ruolo e nel foglio di
udiëtiza.

Negli altri casi in cui occorra surrogare il giudice, il presidente
provvéde mediante decreto, su ricorso o di udicio.
Il presidente può liempre ritenere la cognizi ne di qualsiasi causa

od affare, anche quando si debba surrogare un giudice precedente-
mente nominato.
Il provvedimento col quale il prèsidente nomina o agrroga il giu-

dice, o ritiene la cognizione della causa¡ 6 sempre, isoritto .nel regi-
stro delle cause civili e commerciali tenuto a norma de1P art. 35>
n. 1, del R. decreto 10 dicembre 1882, n. 1103.

Verißcandosi il passaggio di un giudice da una ad altra sezione
del medesimo tribunale, il presidente può, per ragioni di servizio,
surrogare altro giudice nelle cause e nei procedimenti per cui era
stato nominato.
Igenrrogazione deve ¶sere pronunciata. quando, si verinchi il

passaggio del giudice dalla sezione deaignatager le espropriazioni
o per i fallimenti ad altra sezione del inedesitko tribunale.

59.

La ricusazione del giudice è proposta con atto motivato deposi-
tato in cancelleria nel termine perentorio di tre =giorni dalla nomina
o dalla notificazione di essa. Per la ricusazione del presidente si
osservano le disposiziòni dell'art. 12l, nn. 1 e 2, del Codice di proce-
dura civile.
Sulla astensione o la ricusazione del presidente, dei giudici e dei

funtionari del pubblico ministero addetti al tribunale, décide la
corte d'appello. Sulla rieusazione del pretore. decide 11 presidente
del tribunale.

60.

Le ordinanze che il giudiee è autorizzato a pronunciare, in virtù
delle presenti disþ0diziotif, fti cati udiltali sdcondo le norme finora
vigenti si debbono prontiuõiaW §entenze, sono soggette all'obbligo
della registrazione nel modo e col pagamento delle tasse stabilite

per le corrispondenti sentenze.

61.

Le presenti disposizioni avranno eseenzione a cominciare dal 1°

novembre 1913.

Quell dél titolð printa sät•ánno appliõate a tutti i giudizi in
prime istatis,TþëtdentfV tigi·opohtl avanti i tribunäli, qhand'auche
häi Bíèifesildi siàào it1íte prononciatê dènterize in qualsiási grado
e stato diinittgal
Saranno decise collegialmente, dai giudici a cui spetta secondo le

norme finora vigenti, tutte le cause che prima della data suindicata
alado state disenaše in primà istanza avanti i tribunali.
Le disposizioni del titolo debohdo so,rsmio applicate a tutti i pro-

códidiénti ýët• esgolMazioni di iinmobilî o di navi e ai giudizi di
purgazione, se non sia stata ancora pronunciata sentenza; dPanto.

rizzaiione a-vendita o di áminissiòne della riëlifestal d'in66nto. Nei .

giudizi in cui tale sentenza sia stata prònnhoigtã 'o dë¾bli ,èsaet'lo
in conformità del precedente capoverso, Ïe didposlzîòni hžidàtte'da-
ranah applicate per sgli atti suecessivi aHa dentenzei e þet il gin-
dizio di graduazione o di distribuzione Il giudice delegato nella
sentenza che Autorizza la vendita, o amäette la richieäta d'inoänto,
é investito di tutte le attribuzioni indicate nel mentionato titólo
secondo.

62.

Nei fallimenti dichiarati prima dell'attuazione di queste disposi-
zioni le funzioni del giudice del falliãento saranno esercitato dai
giudici rispettivamente delegàti. Nondimeno i tribunali dovranno
decidere collegialmente, secondo le norme ûno ad oggiin vigore:

a) sulle opposizioni alle sentenze di dichiaražione di falli-
mento pronunciate prima del lo novembre, 1913;

b) sulle opposizioni alle sentenze pronunciate prima della
data anzidetta, eon le quali sia stato determinato in via provvi-
soria il giorno della cessazione dei pagamenti;

c) sulle contestazioni deferite alla loro competenza in primo
grado dall'art. 763 del Codice di commercio, proposte nei processi
verbali di verificazione di erediti chiusi prima del l° novembre 1913;

d) sulla domanda di omologazione di ooncordato e sulle op-
posizioni alla medesima, se il processo verbale del concordato sia
Stato chiuso prima della data suindicata. Se non vi siano opposi-
zioni, la omologazione sarà pronunciata dal giudice in conformitå
dell'alt. 40.

63.

Fino a che non sia riformata la legge sugli onorari dei procura-
tori, i diritti di scritturazione innanzi ai tribunali e alle Corti, sta..
biliti nel primo capoverso dell'art. 86 della tabella annessa alla
legge 7 luglio 1901, n. 283, continueranno ad essere liquidati ri-
spettivamente nella misura coinplessiva che era dovuta in base
all'ordinamento giudiziario anteriore alla legge° 19 dicembre 1912,
n. 1311.

64.

Le disposizioni del Codice di procedura civile, del Codice di com-o
mercio, e di altre leggi e norate, contrario alle presenti o incom-
patibili con le medesime, cessano di avere vigore con l'attuazione
di esse per i giudizi civili in primg istanza avanti i tribunali.
Per tutto quanto non è incompatibile con le presenti disposizioni

e colle altre che potranno essere aggiunte ppr l'esecuzione della

prima parte dell'art. 18 della legge 19 dicembre 1912, n. 1311, i
piocedimenti giudiziari in materia civile e commerciale continue-
ramio ad enere regolati dai Codici, dalle leggi e da11e norinb finora

vigenti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stati sia iriserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osserväre.

Dato a Sant'Anna di Valdiai•i, addì 27 agosto 1913.
VITTORIO EMANUELE.

Groutor - Fmocomano-APRILE.
Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

Il numero1003dsila raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RB 'D'ITALIA

Visto il testo unico deÏle le i sulle stato degli im-
piegati civili approvato còn R. decreto 22 novembre
1908¿ n. -693 ¡ -
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Visto il regolainento generale per l'applicazione del

testo unico suddetto, approvato con R. decreto 24 no-
Tembre 1908, n. 786;
Ÿisto il regolamento speciale per il personale delle

capitanerie di porto e per i commessi delle capitanerie
di porto, approvato con R. decreto 9 agdsto 1910,
n. 667;
Visto il R. decreto 6 agosto 1911, n. 949, col quale

sono stati modificati alcuni articoli di quest'ultimo re-

golamento ;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Ëostro ministro, segretario di Stato

per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Al capitolo III del regolamento speciale per il per-
sonale delle capitanerie di porto e per 1 commess1

delle capitanerie di porto, approvato con R. decreto 9

agosto 1910, n. 667, ò aggiunfo il seguente articolo:
« Art. 18-bis. - Quando il concorso di commesso

delle capitanerie di porto, indetto a norma del prece-

dente, art. 12, sia andato deserto, o quando il numero
dei dichiarati idonei sia ristiltato inferiore a qtiello dei
posti messi a concorso, sarà bandito per il numero

dei posti rimasti scoperti un altro concorso per esame

tra giovani borghesi che provino con documenti le-

gali:
a) di possedere i requisiti prescritti dall'art. 3

del testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati
civili e dall'art. 3 del regolamento generale per la sua
applicazione;

b) di non avere oltrepassata l'età di 25 anni;
c) di avere conseguita la licenza ginnasiale o

quella della scuola tecnica.
Per questi esami di concorso valgono, in quanto

sono applicabili, le norme stabilite dai precedenti ar-
ticoli 13, 15, 16, 17 e 18 ».

Ordiniamo che il presente decreto, munitp del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi
e dei decreti del Regno d2talia, mandando a chiunque
Spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addi 4 agosto 1913.

VITTORIO EMAlfUELE.
Grourrr - Mua.o.

Visto, Iiguardasigilli: Fmoccanno-APRU.S.

11 numero 1005 della raccolta uf)!ciale delle leggi e dei dooreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

ger grazia di Dio e per alonth delli 1(azione
RB D'ITALIA

Visto il R. decreto 5 novembre 1941, n. 1347 conver-
tito nella legge 25 febbraio 199, n. 83¡

Visti la legge 6 luglio 1912, n. 749 e 11 R. decreto
20 novembre 1912, n. 1205 ;
Vijto il F. decreto 49 marzo 1913, n. 286;
Udito il Consiglio get mirúshri;
SuHa propos‡a del Nostro ministro, segretario di Stato

per le colonie, di concerto con quello del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
Le quietanze da rilasolarsi dagli indigeni della Ÿri-

politama e della Direnaica pei pagamenti fatti da

qualsiasi ufficio pubblico devono essere sottoscritte
nel modo seguente :

a) se chi deve rilasciare la quietanza non sgp-
pia firmare con caratteri latini è gutorizzato a sotto-
scrivere coi caratteri arabi o ebraici: in tal caso, però,
la sottoscrizione deve essere riprodotta suna stessa

quietanza in caratteri latini dall'interprete dèll'ufficio,
che vi appone la propria firma ;

b) se chi deve rilasciare la quietanza sia anal-
fabeta può apporre il proprio sigillo (tabe), e in di-

fetto l'impronta digitale del pollice della mano destra

nello spazio predisposto per la sottoscrizione;
In tal caso occorre la presenza di due test;Igoni,

conosciuti dal funzionario che deve eseguire il page-
mento, i quali rilasciano una dichiarazione firigata'at-
testante aver visto apporre il sigillo o l'improg di-
gitale da chi riceve il pagamento. L'interprete d,eþ'yt-
ficio deve, anche in questo caso, riprodurre in qqqt-
teri latini la attestazione dei testimoni e apporre la

propria firma.
Art. 2.

Nulla ò innovato alle norme relative all'obbligo del
funzionario, che esegue il pagamento, d'accertarsi della
identità personale di chi lo riscuote.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl 1° agosto 1913.
VITTORIO EMA19UELE.

Grotrror - BERTOLHO - ÎBDESCO.
Visto, 13 guardasigille: FINOCCIHARO-APRILE.

Relazione di 8. R. il ministro gegretario 44 ßlato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. 11 Bé, in odienza del 4 aggeto
19f3, sul decreto che scioglie il Consiglio coinu-
nale di Parghelia ( Catanzaro).
SIRE I

Da una inchiesta eseguita sulPAmministrazione comunale di Par-
ghelia, nel novembre 1912, risultava l'ailormale fâzionamento di
pubblici servizi, §þocialmeitte di iluelli di vigilanza edi1imona, di
igiene e sanità, di illuminazione, e di polizia urbana.
La distribuzione delle baracche alle famiglie dopo i herrempti del

1905 e del 1908, è stata tatta con criteri partigiani, così che alcune
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famiglie sono agglomerate in un unico vano di pochi metri qua-
drati.

Contestati gli addebiti all'Ainministrazione, nulla si è ottenuto da
questa per il miglioramento dell'aklähda; dd"un'àlfra inchiesta com-
piuta nel giugno scorso non solo ha*cònktataio la jefstéienza dèlle
irregolarità già rilevate, ma ha messo in lune ãlti•1 äddebiti. Cosi è
risultato che i ruoli delle tasse vengono compilati con lunghi ri-
tardi, che tolgono ai contribuenti il benencio del ratizzo dei paga.
menti; i conti consuntivi dal 1910 in poi non sono stati presentati
alla approvazione del Consiglio, le baracche adibite a scuole man-
enno degli arredi scólastini.
Ad aggravare la situazione concorre un graÝe dissidio fra il

capoluogo e le frazioni Zacoanopoli e Fittli che disturba 11 regolare
funzionamento dell'Amministrazione e che ha dato luogo a vivo
malcontento e ad una pericolosa esasperazione dello spirito pub-
blico.
Si rende, pertanto, indispensabile ed urgetith il rimedio straordi-

nario dello seioglimento del Cónsiglio comunale, come è stato rite-
Auto anche dal Consiglio di Stato nelPadunanza del 31 luglio scorso.
A ciò provvede l'unito schema di decreto che mi onoro di sotto-

porre all'augusta firma di Vostra Maestä.

VIWORIO EMANTIELE III
perigrasia diAfo e pèr Volonšk della Wasione

BB WITËLIA

Sulla proposta de1Nostto ministro, segretario di Stato
per gli afÌ'ari dell'intefno, présídente del Consiglio dei

ministri ;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comuitale e provinciale, approvato col R. decreto
21 Inaggio 1908, n. 269;
Abéiamo deoretato e decretiamó:

Art. f.

Il Consiglio comunale di Parghelia, in provincia
di Catanzaro, è sciolto.

Art. 2.

Il sig. dott. Francesco Vicedomini è nominato commis-
sario straordinario per l'amministrazione provvisò-
ria di detto Comune, fino all'insediamento deÌ nhovo
Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato della ese-

ouzione del presente decreto.

Dato a Racconigi, addi 4 agosto 1913.
VITTORIO EMANUELE.

GrouTw.

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione generale della sanità pubblica

Ordinanza di sanità marittima n. 3

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL COÑSIGLIO DEI MINISTRI

Constatata la compdrsa del coléra al Salina (Rurnania)
Vediit la Cótivenzionó sanitarik interna2ionale di Parigi Œel 3

dioenibW 1000 y

Vedato il testo uníco delle leggifsarlitdie approvato con R. de
creto 1 agosto 1907, n. 686;

Deoreta a

Le pròvenienze da Sulina sono sottopóste alle disposizioni contro
il colera contenute nell'ordinanza di sanítà marittima n. 10 del 1
settembre 1907.
I signori prefetti delle Provincie marittime sono incaricati della

esecuzione.

Roins, 26 agosto 1913.
Pel ministro
MESSEA.

Disposizioni nel personale dipendente:
.Direzione generale delle carceri e dei riformatorî

Con R. decreto dell' 8 µ1aggio 1913:

Franceschini Attilio, sottufnatale nel corpo R. equipaggi, å nominato
applicato di 3a classe, con lo stipendio annuo di L. 1500, a des

, correre dal 1° luglio 1913.

Con R. decreto del 5 Laugno 1913:

Manera cav. Pietro, direttore di 2a classe, à collocato a riposo, a
.

sua domanda, per avanzata età ed anzianità di servizio, a de-
correre dal 1° Iuglio 1913.

Can R. decreto del 14 luglio 1913:

Cesarini Fidia, sono accettate le dimissioni d'applicato di 3a classe
a decorrere dal 16 luglio 1913.

Con R. decreto del 25.luglio 1913:

Moretti rag. Pilade, computista di 2a classe, è collocato in aspet··
tativa per servizio militare, a decorrere dal 20 luglio 1913.

MINISTERO DEL TESORO

Pensioni liquidate dalla Corte dei conti.

Adunanza del 23 aprile 1913.

Fasulo Maria, Guerritore, L. 1644,33.
Fabrizi Angela, ved. Fabrizi, L. 630.
Regato Enrichetta, ved. Boarato, L. 403,25.
Bandi di Vesme Ernesto, capitano, L, 1525.
Tuoci Luigia, ved. Martino (indennità), L. 4472.
Cattaneo Giuseppina, ved. Bianchini, L. 1897,50.
Revello Maria, ved. Pezzia, L. 150.
Palazzolo Natale, padre di Sebastiano, marinaio corpo R. equipaggi,

L. 315.

Prudenzi, orfane di Petti, pensionato, L. 215,33.
Mattioli Cleofe, ved. Iaeanîni, L. 742.
Aprile Filomena, ved. Seelzo, L. 220.
D'Andria Luigi, tenen‡e colonnello, L. 4752.
Venturi Lucia, ved. Cafiero, 24146.
Servadio Enrico, capitano, L. 2674.
Rovella Antonio, sottobrigadiere finanza, L. 688,02.
Piolanti Eugenio, consigliere cassazione, L. 6358.
Odella Francesco, colonnello, L. 6400.
Martoriello, orfani di Giuseppe, maggiore macchinista, L. 1360.
Lupi Elena, ved. Magni, L. 1097.66.
Verani Vittoria, ved. Fonfatini, L. 1080.
Turchi Clementina, ved. Angelini, L. 1600.
Lo Buono Vincenzo, cggo fanalista, L. 924.
Lago Eugenio, procuratore generale, L. 8000.
Gastaldi Luigi, giudies, L. 3343,
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Pasella Ignazio, capitano, L. 2976.
Pacileo Vincenzo, inaggiore, L. 3923.
Milone Angela, ved. Cosentino, L. 929.
Micillo Antonio, capo meccanico corpo R. equipaggi, L 2116,80.
Marchese Rosa, ved. Saraceno (indennith), L. 2266.
Fornaci Guido, segretario all'istruziorie pubblica (indennith), L. 4166.
Conte Anna, ved. Poggi, L. 1748.
Carignani Paolina, ved. Lavista, L. 1866,66.
Torti Pietro, segretario all'iátruzione pubblica (indennita), L. 5805.
Arimondi Nicolò, capitano, L. 3325.
Minoli Maria, ved. Cavagnari, L. 593,33.
Di Rienzo Giulia, ved. Natale (indennith), L 2166.
Brandi Rosaria, ved. Guerriero, L. 284,70.
Apreda Franceseo, nocchiere, L. 2116,80.
Enssato Lucrezia, ved, Mainardi, L. 381,33.
Filippini Emma, ved. Braggión, 2'7,50.
Braggio Stefano, operaio marina, L 832,50.
Franceschinis Domenico, giudice, L. 3495.
Gallo Giovanna, ved. Courtial, L. 1171.
Garglulo Maria, ved. Panzo, L. 400.
hanoso Iole, ved. Bacobi, L. 896,33.
Cardene Cunegenda, ved. Luparia, L. 705,66.
Da Rosa Ferdinando, nocchiere corpo R. equiþaggi, L. 940.
Viale Maria, ved. Barabino, L. 423,33.
Zeni, orfani di Pietro, brigadiere finanza, L. 370.
hiasi Anna, ved. Ronco (indennita), L. 2600.
Peseetti Anna, ved. Tito, L. 1088,66.
Quarantini Enrica, ved. Frizzi, L. 297.
Romagnoli Giacomo, nocchiere corpo R. equipaggi, L. 1344
Ricagni Filomena, ved. perio, L. 768.
Taceari Lavinia, ved. Cerruti, L. 1018,33.
Ugazzi Margherita, ved. Carloni, L. 770.
Bossi Pietro, ingegnere del catasto, L. 4833.
Bascherini Vincenzo, padre di Giuseppe, soldato, L. 630.
Bettoschi Andrea, id., L. 300.
Pisichella Giuseppe, padre di Filippo, id., L. 630.
Zoppoli Marianna, ved. Cataldi, L. 549,33.
Boselli Luigi, nocchiere, L 2066,40.
Gargano Angelo, maggiore, L. 4080.
Gabrielli Gualtiero, maaehinista corpo R. equipaggi, L. 1814,40.
Unmini Luigi, maggiore, L. 3635.
D'All Lauraa, ved. Assereto, L. 1644,33.
Costantini Rachele, ved. Repetti, L. 733,33.
Costa Luigi, maggiore, L. 3917.
Carnevali Giulio, id., L. 2983.
Fenzi.Arnaldo, macchinista corpo R. equipaggi, L. 2016.
Cantella Carlo, archivista Ministero tesoro, L. 2775.
Cha Angelo, guardia carceraria, L. 1120.
Entti Palmira, ved. Frasca, L. 3333.
Bruno Carlo, maresciallo capo armaiuolo, L. 1762,95.
Torre Maddalena, ved. Gradara, L. 914.
Andi•Ighetti Pietra, ved. Perinzoni, L. 202,66.
Battistini Temistocle, capitano, L. 3312.
Casagrande Remigio, maggiore, L. 3091.
DI Masi Domenico, id., L. 3312.
Fasso Maria, ved. Venturini, L. 216.
Fedeli Oreste, nocehiere, L. 1641,60.
Finocchi Luigi, capitano, L. 3103.
.Arrn Antonio, macchinista corpo R. equipaggi, L. 2016.
Bacchini Olga, ved. Voltolina, L. 880.
Beltrami Giuseppe, timoniere, L. 2066,40.
Bertoglio Rosa, ved. Geromini, L. 4ô9,33.
Bevilacqua Giovanni, ved. Giugovaz, L. 226,66.
¾alvestiti Giovanni, maresciallo RR. CC., L. 1835.90.
Giovannangell, orfani di Filippo, furiere maggiore di fanteria, lire

240,40.
Giorgi Veneriga, ved. Poli, L. 192.

Bettini Teresa, ved. Elena, L. 547,66.
Aveta Federico, capitaño, L. 4063.
Squillace Antonio, ,colonnello, L. 6400.
Satta-Semidei Francesco, id., L. 5310.
Bianco Raffaele, ved. Caiazzo, L. 160.
Bassi Filippo, agente superiore imposte, L. 4706.
Schiaroli Domenica, ved. Angelini, L. 609,33.
Grifoni Elettra, ved. Pretolani, L. 558,66.
Greco Maria, orfana di Michele (indennith), L. 3750.
Lorenzoli Angiolo, aggiunto Accademia belle arti, L. 2304.
Gozzi Isolina, ved. Colmignoli, L. 618,33.
Malfatti Giovanni, capitano, L. 3550.
Lauricella Rosalia, ved. Mammana, L. 630.
Grisolia Luigi, macchinista corpo 11. oquipaggi, L. 1684,80.
Barbuti Goffredo, padre di Giulio, soldato, L 630.
Favaro Gio. Batta, padre di Roberto, id., L. 630.
Frigottð Gio. Batta, procuratore generale Corte appello, L.8000.
Freschi Chiara, ved. Monacelli (indennith), L. 7666.
Flani Adele, ved. Ronconi, impiegato dazio, L. 333,33, di cui:

a carico dello Stato, L. 58,30;
a carico ,del comune di Prato, L. 275,03.

Fontanella Bruno, macchinista corpo R. equipaggi, L. 1864,80.
Farioli Arnaldo, capitano, L. 3312.
Ricci Raffhele, id., L. 4080.
Batcehi Maria, ved. Messeri, L. 448.
Ardizzoia Antonia, ved. Abbiate, L. 341.
Faccinetto Alberto, capitano, L. 2554.
D'Orso Antonio, cannoniere, corpo R. equipaggi, L. 1272.
De Pieri Teresa, ved. Maurizio, L. 270.
Furrer Maria, ved. Orfanelli, L. 566,33.
Giglio Anna, ved. Vigoriti, IL. 760.
Gobbi Giovanni, maggiore, L. 4067.
Ivaldo Maria, ved. Pissàrello, L. 1317,66.
Lupetto Margherita, ved. Di Toto, L. 404,46.
Grasso Giovanni, cannoniere corpo R. equipaggi, L, 1200.
Gugli¢mo Antonio, capitano, L. 3040.
Isoldi Maria, ved. Limauro, L. 1053,66.
Peracehione Maria, ved. Bruneri, L. 172,76.
Pernice Antonio, fuochista corpo R. equipaggi, L. 1308.
Sessa Pietro, consigliere Corte d'appe1Ïo, L. 6331.
Donini Paolo, timoniere corpo R. equipaggi, L. 1598,40.
Salomone Giacinto, maggiore, L. 4046.
Pelliceiante Francesco, professore Istituto tecnico, L. 2786.
Cosettini Angela, ved. Brusacco, L. 1005,66.
Ardigo Elisa, ved. Gazzani, L. 1500.
Masucci Alfonso, maggiore, L. 4024.
Viotti Battista, id., L 3185.
Tarini Elisa, ved. Boriosi, L. 775,66.
Curtini Maria, ved. Malandrino, L. 151,83.
Da Ponte Gerardo, giudice, L. 2852.
Novara Sebastiano, capitano, L. 2800.
Falletti Anna, ved. Torfano, L. 196,66.
Doria Ernesto, aiutante, L. 1965,60.
Stoppani Maria, ved. Mari (indennitå), L.4722.
Rotondo Domenico, niarinaio, L. 492,75.
Pani Emilio, macchinista corpo R. equipaggi, L. 1915,20.
Canale Giovanna, ved. Supino, L. 262.
Cappiello Pasquale, capo macchinista corpoR. equipaggi, L. 2016.
Pedretti Chiara, ved. Zambonardi, L. 792.
Pisani Anna, ved. Scarrone, L. 957,33.
Volpi Abramo, comandante guardie carcerarie, L. 2519.
Seabbia Giuseppe, sostituto procuratore generale, L. 2653.
Vigarini Genovega, ved. Ferrari, L. 507,78.
Armante Anna, ved. Marino, L. 501,03.
Cerchio Maria, ved. Nicola, L 491,79.
Sorbera Vincenzo, operaio tabacch4 L. 979,47.
Gibello Luigia, id, td., L. 715,43,
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Terzaghi Rosa, maritata Mantegazza .L. 445p8
Puggioli Adalgisa, operaia tabaochi, L 360.93.
Pasotti Oliva, ved. Piovan, L. 880.
Galeazzi Maria, ved. Bandini, L. 684,66.
Bonamioo Elisa, ved. Zanelli, L. 980,33.
Giusta Stefano, soldato, L. ôl2.
Silvestri Anna, ved. Gallo, L. 1636,66.
Zurli Maddalena, ved. Vinci, L. 383,33.
Monesi Carlo, brigadiere RR. caräbinieri, L. 788,40.
Pasio Alessandro, maggi,ore, L. 2Ñ01
Marrani Giusepþe, ufuniale posta, L. 1690.
Pancalli Caterina, ved. Fortuna, L. 990.
Panati Efebo, aiuto contabile di marina, L. 1322.
Soldh Virginia, ved. Pasian, L 514,33.
Prieri Giuseppe, agente superiore imposte, L. 4346.
Merli Teresa, ved. Negri, L. 1017.
Di Domenico Salvatore, padre di Pasquale, soldato, L 630.
Nastt•o Maria, ved. Gaudio, L. 450.
Di Martino Aniello, fuochista corpo R. equipaggi, L. 520.
Sudano Fortunato, capo uffleio postale, L. 3200.
Argenta Vittoria, ved. Paliasso, L. 1408,33.
Puliese Nicola, nocchiere corpo R. equipaggi, L. 2116,80.
Mariatini Luigi, operaio marina, L. 9ô5.
Luise Antonio, sottocapo torpediniere, L. 912.
Grapiola Giuseppe, applicato Ministero.11nanze, L. 2000.
Brex Sebastiano, fuochista corpo R. eguiþag o, L. Sig
Lopez Celestina, madre Bellómo, solda , L. 20Ë,50.
Margherita Cosimo, caporale, L. 360.
Disa Ernesto, capo torpediniere corpo R. equipaggi, L. 2116,80.
Baliseiano Filomena, ved. Campo, L. 275.
Cassis Giulia, ved. Re, L. 1688,66.
Serena Innocente, assistente di magazzino R. marina, L. 1141.
Scotto Antonio, capo fanalista, L. 917.
Pontrelli Giuseppe, capitano, L. 3350.
Piumatti Vittoria, ved. Cavagnaro, L. 240,40.
Pellas Teresa, ved. Sequi, L. 802,66.
Pagliano Giuseppe, nocchiere corpo R. equipaggi, L. 2116,80.
Oliveto Giuseppe, guardia carceraria, L. 498.
Bona Luigi, maggiore, L. 4080.
Belledonne Giacinto, capitano, L. 4080.
Codoni Eugenio, maresciallo RR. carabinieri, L. 1151,94.
Chiappone Francesco, id. id. L. 1151,94.
Fumagalli Giovanni, id. id., L. 1051,20.
Groppo M.a Adelaide, ved..L. 294,80.
Lupato Angelo, maresciallo RR. carabinieri, L. 1026,96.
Scuto Alfredo, orfano di Giacomo, applicato provinciale interno

(indennità), L. 4277.
Vitale .Ernesto, maggior generale, L. 6246.
Castellini Napoleone, provveditore agli studi, L. 4669.
Negri Camillo, professore ordinario d'istituti tecnici, L. 2745, di cui:

a carico dello Stato, L. 305,82;
a carico della provincia di Verona, L. 2439,18.

Carozzo Giovanni, operaio marina, L. 900.
Cigliano Francesco, capo meccanico corpo R. equipaggi, L, 1915,20.
Cresci Giuseppe Santo, operaio marina, L. 1000.

VAversa Teresa, ved. Belcalzi, L. 417,33.
liontens Mcmgela, ved. Sgambati, L. 937,59,
Di Faloo Andrea, tenente colonnello, L. 4130.
Giovinazzo Giorgio, maresciallo RR. CC., L. 1138,80.
Zocco Teresa, ved. Givetta, L. 1880.
Tidi Giuseppe, caporale, L. 720.
Ñura Luigi, aÿÿuntato RR. CC., L. 558,45.

Ambrogi Tito, lidre di Nazzarono, caporale, L. 840.

Coiona Teresa, ved. Turra, L. 589,66.
D'Aounzo, orfani, Carlo, L. 260.

Det Cerobio Maria, ved, Musto, L, 360,10.
enedictis Emilio, torpediniere corpo R. equipaggi, L. 2116,80.

Vittozzi Claudio, giudico di tribunale,g; 2655.
Seiandrino Antonio, applicato della guerrä, L. 1432.
Pini Angela, ved. Franceschini, L. 705.
Paparo Enrico, fagere corpo R. equipaggi, L. 1814,40.
Curti Ercole, *oapitano, L. 3539.
Di Giura Lodqvico, id., L. 3882.
Serina Giovanni, id., L. 3335.
Tartarini Gaetano, operaio marina, L. 577,50.
Trotta Grazia, ved. Schiepatti, L. 196,66.
Molinari Cesira, ved. Giovanni, L. 382,66.
Nisticò Santa, ved. Colao (indennitå), L. 4888.
Gentile Anna, ved. Murolo, L. 204,16.
Jus Angelo, maresciallo RR. CC., L. 1243,92.
Leopizzi Michela, ved. Parisi, L. 1283,33.
Blente Leontina, ved. Traversa, L. 871,33.
Carletti Stefano, maresciallo RR. CC., L. 1138,80.
Usberti Angela, insegnante scuole elementari all'estero, L. 1439,03,

di cui:
a carico Ministero esteri, L. 493,18 ;

a carico Monte pensioni maestri elementari, L. 945,85.
Scagliarino Demetrio, maresciallo RR. CC., L. 1222,06.
Pia Enrico, delegato di P. S., L. 3011.
Pedemonte Maria, ved. Martini, L. 352.
Galano Silveria, ved. Olimpiö, L. 333,33.
Ferrara Emanuela, ved. Nista, L. 191,66.
Mangani Ferdinando, capitano, L. 2848.
Covassini Giuseppe, matesciallo Rit. CC., L. 963,60.
Demattia M.a Carmela, Ved. Scarpetta (indennità), L. 2400.
Esposito Lucia, ved. Ruocco, L. 300.
Sguerri Giovanni, soldato, L. 612.
Innocenti Giuseppe, operaio tabacchi, L. 1088,07.
Amorosetti M.a Ginevra, ved. Rossetti, L. 722,33.
Gagliardo Prospero, ufficiale d'ordine (indennith), L. 2125.
Gungnoli Gaetano, mareséiallo RR. CC, L. 845,61.
Laracca Fernanda, ved. Belfiore, L. 540,20.
Gionso Giuseppe, soldato, L 1008.

Giacobini Olimpia, ved. Natale, L. 2640.
Azzarini Elba, ved. Borghetti, L. 255.
Carrara Teresa, ved. Rugarli, L. 1234,66.
Martinozzi Paola, ved. De Filippi, L. 2095,66.
Forni Enrico, maresciallo RR. CO., L. 963,60.
Avolio Matilde, ved. Benincontro, L. 225.
Coluzzi Amelia, ved. Giusti, L. 579,66.
Carro Domenico, operaio marina, L. 525.
Candela Anna, ved. De Rosa, L. 1063.
Accettella Stefano, capo sezione Ministero poste, L. 4100.
Dell'Angelo Luigi, ved. Grillo, L. 938,66.
Pettinelli Egidio, 1 maccllinista corpo R. equipaggi, L. 2116,80.
Panzieri Frediana, ved. Giambattistelli, L. 384.
Schiavo Alessandro, maresciallo RR. CC., L. 1335,90.
Mosea Attilio, ispettore ferroviario, L. 5621, di cui:

a carico dello Stato, L. 3680,88
a carico delle ferrovie dello Stato, L. 1940,12.

Meschieri Adelina, ved. Malavasi, L. 533,66.
Mazzucohelli Carolina, ved. Lazzaroni, L. 1002,66.
Luish Rosa, ved. Santillo, L 778,66.
Grassi Archili Giovanni, capo furiere corpo R. equipaggi, L. 1965,60.
Lapegna Errico, capo timoniere, L. 2116,80.
Masala Antonio, brigadiere RR. CC., L. 841,32.
Mantineo Sante, aiutante corpo É. equipaggi, L. 2450.
Micotti Valerio, capitano, L. 3468.
Nikolassy Giulio, archivista Ministero marina, L 2300.
Livolsi Rosa, ved. Alestra, L. 6ðl.
Brighenti Matilde, ved liantoVad, L 455,66.
Dommarco Angefa, ved, Morandi, L. 328,66.
Durante Giovanni, operaio marina, L. 775.
Gaudio Antonio, Vice cancelliere Corte gjello, L. 2061.
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Martini Elena, ved. Iluga (indennitå), L. 2844.
FlocciË Ëfgela, ved. Pastorelli, L. 630.
Di Feo Teresa, ved. Milo, L. 630.
Mondini Elena, operaia tabacchi, L. 780,60.
Loreto Maria, id., L. 834,15,
i Malfa Pietra, maritata Giuliano, id., L. 683,09.
Lipari Giuseppa, Id. Minafó, id., L. 611,31.
Taigliabue Adelaide, ved. Zanzi, id., L. 454,93.
Túaverso Tdrësa, marifåta Riièca (indennitå), L. 762,60, di cui:

a carico dello Stato, L 317,30
a carico della Cassa di previdenza, L. 445,30.

Vassallo Leonarda, maritata IA Spesa, operaia tabacchi, L. 563,61.
Poppi Teresa, id. Bussadori, id., L. 525,26.
Parodi Catterina, id., L. 504,168
Scotti Rosa, id. Massera, id., L 448,89.
Fossi Emma, id. Pagarsi, id., ,L, 439,15.
Fètrini Virginia, ved. Brozzini, id., L. 655,43.
D'Aldisandro Maria, véd. Titemi, id., L. 574,39.
Corteggio Rosa, maaritafa Ïúd, id., L. 758,26.
Bartolo Gaetana, ved. Parisi, itÌ., L. 902,39.
Fabbri Irene, id. Puccio, id., L. 468,31.
Ferraro Luisa, ved. Coštuntino, id., L. 590,29.
Gallina Margherita, maritata Cesano, id., L. 382,60.
Marchese Maria Stella, id. Bologna, id., L. 592,62.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFJ

awwxso.

Il giorno 28 agosto 1913, in Placanica, provincia di Reggio Cala-
bria, è stata attivata al servizio pubblicouna ricevitoria telegrafica
di 3a classe con orario limitato di giorno.

Roma, 28 agosto 1913.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Disposizione nel personale dipendente:
Con R. decreto del 4 ago sto 1913,

registral;o alla Corte dei conti 11 23 agosto 1913:

Salvatorelli dott. Luigi, segretario di la classe nell'Amministrazione
centrale della pubblica istruzione, è, in seguito a sua domanda,
ríchiamato dill'asýettativa per motivi di salute, in attività di
servizio a decorrere dal 1° agosto 1913, col grado e lo stipen-
dio di cui era precedentemente provveduto.

MINIS TEllO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente :
Cancenerie e segreterie.

CongRegi decreti dell' 11 maggio1913:

Galgani Enrico, aggiunto di cancelleria della pretura di Siena, in
aspettativa per infermità fino al 31 maggio 1913,nominato can-
ce liere della pretura di Firenzuola, ove non ha preso possesso,
é, ai sensi degli articoli 5 e 7 della legge 13 luglio 1911, n.720,
Áollocato a riposo a decorrere dal 16 maggio 1913.

ossi Giorgio, aggiunto di cancaHeria della piëfura di Tagliacozzo,
6, ai sensi degli articoli 6 e 7 della legge 13 luglio 1911, n. 72Q,
dispensato dal servizio a decorrere dal 16 maggio 1913.

Penna Libertino, aggiunto di cancelleria dellapretura di Racalmuto,

, ai sensi degli articoli 5 e 7 della legge 13 luglio 1911, n. 720,
collocato a riposo a decorrere dal 16 maggio 1913.

Altieri Francesco, aggiunto di cancelleria della pretura di Castella-
neta, 4, ai sensi degli articoli 5 e 7 della legge 13 luglio 1911,
n. 720, collocato a riposo a decorrero, dal 16 maggio 1913.

Provinciali Antonio, aggiunto di cancelleria della 12a pretura di
Napoli, in servizio alla segreteria della regia procura, presso il
tribunale di Como per fort. 24 della legge 18 luglio 1907, n.5l2,
ó, ai sensi degli articoli 5 e 7, della legge 13 luglio 19ll, n.720,
collocato a riposo a datare dal la maggio 1913.

Gon Regi decreti deû'11 maggio 1913:

Cauli Gaetano,. cancelliere di sezione del tribunale di Lanciano, è
collocato a riposo a decorrere dal 25 aprile 1913 ai sensi del,
l'art. 18 della legge 18 Juglio 1907, n. 512.

Sacripanti Gaetano, cancelliere della protura di Bisenti, 6 tramutato
alla pretura di casoli,

Blangino Alessandro, cancelliere della pretura di Châtillon, 6 tra-
mutato alla pretura di Tenda.

Tassini Aldo, cancelliere della pretura di Monte San Savino, é tra-
mutato alla pretura di Camporgiano, a sua domanda.

Ciabatti Guido, cancelliere della pretura di Camporgiano, ô, tramu-
tato alla pretura di Monte San Savino, a sua domanda.

Adamo Domenico, cancelliere della pretura di Borgio, dove non ha
preso ancora possesso delle funzioni, in servizio da oltro dieci
anni, 6, a sua domanda, collocato in aspettativa per infermith
per mesi tre a decorrere dall' 11 marzo 1913, coll'assegno corri-
spondente alla- metà delPattuale stipendio di lire 2700.

Romeo Giulio, cancelliere della pretura di Puscaldo, in servizio da
oltre dieci anni, 6, a sua domanda, collocato in aspettativa per
intermità per quattro mesi a decorrere dal 1° maggio 1913, con
l'assegno, pari alla metà dell'attuale suo stipendio di lire 2200.

Despas Giuseppe, cancelliere della pretura di Lendinara, in aspetta-
tiva per infermità fluo al 7 aprile 1913, 6, a sua domanda, con-
fermato nell'aspettativa medesima per altri tre mesi a decorrere
dall'8 aprile 1913 continuando a percepire l'attuale assegno.

Reposai Pietro, cancelliere della pretura urbana, di Milano, ó tra-
mutato alla 2a pretura di Milano. ·

Diena Adolfo, cancelliere della pretura di Desio, é tramutato alla
pretura urbana di Milano.

Maecarani Alessandro, cancelliere della pretura di Missaglia, ð no.
minato vice cancelliere del tribunale di Milano.

Canziani Carlo, cancelliere della pretura di Rovigo, ó tramutato alla
protura di Desio.

Rispoli Luigi, cancelliere della pretura di Contursi, é tramutato alla
pretura di Sanza.

Calderano cav. Francesco, cancelliere della pretura di Sanza, appli-
cato al Ministero di agrieoltura, industria e commercio 6 tra-
mutato alla pretura di Contarsi continuando nell' anzidetta
applicazione.

Tarantino Gabriele, cancelliere della pretura di Nocera Interiore,
é, a spa domanda, framatato alla prefura di Pagani.

Teseo Oreste, sanoelliere della pretura di Pagani, é, a sua domanda,
tramutato alla pretura di Nocera Inferiore.

Rossi Melchiorre, viõe cancelliere del tribunale di Ascoli Piceno,
sospeso dalle funzioni perché sottoposto a procedimento penale
o pel quale fu lasciato vacante il posto nella pretura di Soordia,
é de¢ituito dálla carica a decorrere dal giorno 12 marzo 1918,
limitandosi ad un anno la sospensione inflittagli col decreto mi,
nisteriale del 17 dicembre 1911.

I|agsegno al‡nlentare alla famiglia cesserà dall' 11 marzo 1913 e
saranno corrisposte al Rossi gli stipendi mat'urati e non ,peren
dal 1° dicembre 1912 al 12 marzo 1913, sotto detta

.ane delle sommecorrisposte come assegno alimentgo.

(Con#ntsa)
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MIxNISTERO DEL TESORO

Direzie,ae generale del debito yabblico

Rettißehe d','utestazione (2a pubblicazione)
Si è dichiarato che le re udite seguenti, per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedel ti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate come a Ga colonna 4, mentrechè dovevano

invece intestarsi come alla colon na 5, essendo quelle ivi risultanti
le Vere indicazioni dei titolari de.lfe rendite stesse:

Intestaziong
Debito

2 5- da rettincare

1 2 3 4

3.50 171648 1120 - Pagano Carlo fu
°/o Giovanni Matteo,

dom.a Spezia (Ge-
nova)

> 231795 17 50 Pagano Nicola-Car-
lo fu Giovanni-
Matteo, dom. a

Livorno

> 402903 185 50 Pagano Mário fu Ni-
cola-Carlo, mi-
nore sotto la pa-
trii potestidella
madre Lyd i a
Greenham fu Gio-
vanni ved. Pa-
gano, moglie in
seconde nozze di
Magliano Andrea
dom. a Spezia
(Genova)

> 402904
'

185 50 Pagano Maria fu
Nicola-Carlomi-
nore ecc. oome

sopra

303189 735 - Pagano Mario eMa-
ria fu Carlo mi-
nori ecc. come

sopra

358489 206 50 Pagano Mario e Ma-
ria fu Carlo mi-
nori ecc. come
sopra

660674 157 50 Rolandi-Ricci Gerg-
lamo fu Gerola-
mo, dom. a Ge-
nova

a 48473 3 -- Proxxi Pasqualina
fu Antonio minore
sotto la patria po-
testà della .madre
Rafaela Custode fu
Angelo dom. aMar-
cone (Benevento)

48474 3 - Proxxi Antonia fu
Antonio ecc. come
sopra

Tenore

della rettifica

5

Pagang .Nicolà-Car-
io fu Giovanni-
Matted

PaganoMario fit Ni-
cold-Carlo ecc.
come contro

Pagano Maria fuNi-
colò-Carlo ecc.
come contro

Pagano Mario eMa-
riafaNicolò·Car-
lo ecc. come con-
tro

Pagano Mario e Ma-
riatuRicolò-Car-
lo ecc. come con-
tro

Rolandi-Ricci Gero-
lamo fu Luigi
dom. a Genova

Proxxo Pasqualina
fu = Angelantonio
ecc. come contro

Proxxo Marianto-
nia fu Angelanto-
nio ecc. come con-
20

$ $ Intestazione Tenore

Debito my a da rettificare della rettifloa

1 2 3 4 5
i i l I

5 /e 1275313 5 - Prozzi Pasqualina Prozzo Pasqualina
fu Antônio minore fu Angelantonio
sotto la patria po- ecc. come contro
testà della madre
Raffaela Custode fu
Angelo dom. aMar-
cone (Benevento)

> 1275314 5 - Proxxi Antonia fu Proxxo Marianto..
Antonio, ecc., como nia, fu Angelanto-
sopra nio,ecc.,come con-

tro

> 1275315 5 - Prozzi Maria Giu- Proxxo Maria Giu-
seppa fu Nicola,mi- -sepparfuNicola,ecc.
nore, sotto la patria como contro
potestà della má-
dre Maria Bao fu
Andrea, domie. in .

Marcone (Ben e-
vento)

3.50 375024 105 - Lagomarsino Vitto- Lagomarsino virgi.
of, rina, Elina e Dario nia; Elina e Dario

. fu Vittorio Achílle, fu Vittorio Achille,
sotto 14 tutela del ecc., come contro
loro avo Doodero
GiambattistafuSte-
fano, dom. a Cor-
nia, comune di Mo-
conesi (Genova)

A termini de1Part. 167 del regolamento generale'en1 Debito -pub-
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

si dif fida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese galla data
della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state no-
tificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni sud-
dette saranno come sopra rettificate.

Roma, L6 agosto 1913.
E direttore generale

GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del-oambio pel certifloati.di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione à fissato per
oggi, 1° settembre 1913, in L. 101,68.
Il prerzo del cambio one applicheranno le do-

gane nella settimana dal giorno 1° al giorno- 7 settem-
bre 1913 per daziati non superiori a lire 100, pagabili
in biglietti, à fissato in L. 101.75.

M IN I STERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E. 00MMERCIO

48475 3 -- Prozzi Maria Giu Prozzo Maria Giu. ISpotÉOrBÉO generale 401 00miBOTOÎ0
seppa fu Nicola, seppa tu Nicola ecc. ----.

muore sot I come contro Media dei corsi dei, no solidati pegoziati a.contanti
madre Maria Bao ROlle Varie 80rserdelaRegno, determinata d'accordo

Maro eiBÉr en" fra il Ministero-d'agricolturae industria, en commerolo
) fo) e il Ministero del teioro (Divisione portafoglio).
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30 agosto 1913.

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degP interess;
in corso

maturäti,
a tútt'ögg

8.50 */, netto ..... 98.83 41 57.08 41 98.25 80

3.50 */, netto (1902) 98 .30 31 96 .55 31 97 72 29

8 */. lordo .... 66.00 - 64.80 - 65'00 NO

PARTE NOR UFFICIALE

DI.A.RIO ¯EDST¯EORO

Telegrafano da Londra in data 30 agosto che una

nota ufficiosa assicura non esservi nulla- di fondato
nella notizia di fonte austriaca, secondo la quale. le
potenze si sarebbero messe in massima d'accordo per
ilsboicottaggio finanziario della Turchia, Vietando la

quotazione dei prestiti turchi nelle diverse borse. Nes-
suna decisione in questo senso ò stata presa e si fa-
rilevare che l'Inghilterra per parte sua sarebbe nella

impossibilità di associarsi effettivamente- ad una tale

misura, poichò il Governo non.possiede alcun.controllo
sulla quotazione dello dioch 'Ezehange.
Pare invece che le grandi potenze abbiano consi-

gliato la Bulgaria a mettersi direttamente di accordo
con:la Turchia riguardo la questione della Tracia.
Infatti, un telegramma da Sofla, 30, dice:
Da fonte slourissima si annuncia ohe i capi di tutti i partiti sono

stati convocati per stamane dal Consiglio dei ministri per ricevere
comunicazioni di una decisione presa questa notte dal Governo ed

ò stato deciso che verranno iniziati negoziati diretti con la Turchia
per risolvere la questione di Adrianopoli e della Tracia.
Sono state inviate a Natchevieh istruzioni in questo senso.
Comunicando questa decisione alla Porta egli fu incaricato di

fissare la data nella quale gli altri delegati bulgari potranno giun-
gere a Costantinopoli e cominciare le trattative.
Si crede che tale decisione sia stata prosa dal Governo bulgaro

dopo che esso si era formata la convinzione che le grandi potenze
si disinteressano del conflitto turco-bulgaro.
Un altro telegramma da Costantinopoli, di pari data,

conferma che Natchevic ha avuto l' istruzione di ini-
ziare trattative ufficiali. Egli ne ha avvisato il gran
visir, che ha sottoposto la questione al Consiglio dei
ministri. II Consiglio ha autorizzato il gran visir a

condurre tali trattative, a condizione che Natchevic di-
chiari, a nome del Governo bulgaro, che la iluestione
di Adrianopoli ò definitivamente risolta a favore della
Turchia. Le trattative riguarderanno la delimitazione
della frontiera per garantire la sicurezza della ferro-
via che segue la riva destra della Maritza.
Un successivo telegramma, poi, afferma senza altro

che Natchevio ha già iniziato trattative con la Porta e

che i.delegati bulgari arriveranno oggi a Costantino-
poli, muniti di tutti i poteri necessari per discutere e

firmare le condizioni della pace dejlitiva.

Il nuovo Gabinetto olandese ò stato formato il 29
corrente. Esso ò riuscito composto nel modo seguente:

Presidente del Consiglio, ministro dell'interno, Cart

Vanderlinden; ministro degli -affari esteri, Bondon;
ministro della giustizia, .Drit; ministro della mañna,
Ramborenet; ministro de11q .finanze, Bertling ; mini-
stro dei lavori pubblici, Lely ; ministro del commer-

cio, Troub; ministro delle colonie, .Pleyta
* *

Telegrafano da Messico al New-York Herald che il

presidente Huerta starebbe per cedere. Egli rinunce-
rebbe alla candidatura per rispetto alla costituzione,
ma non per obbedire alle ingiunzioni americane.: Tiittaa
via rifluta acconsentire ad un armistizio.
Lind riunirebbe tutti i capi-partito - per designare i

candidati alla presidenza e alla vice presidenza.
A Washington si esita sinora a credere alle diohia-

razioni del generale Huerta. Si vorrebbe da lui una

promessa formale.

II Congresso nazionale de!Ia " Dante AligMeri ,,

A Pallanza, favorita da un bel tempo, ieri, ha avuto luogo l'inau-

gurazione del Congresso della < Dante Alighieri », al quale pren--

dono parte circa mille congressisti.
La cerimonia si svolse nel teatro Sociale elegantemente de-

corato.
II Consiglio centrale della « Dante Alighieri » era rappresentato

dall'on. deputato Boselli, dal conte Samminiatelli, dall'on. senatore.

Bodio, dal cognm. Piero Barbera, dal prof. Arturo Galanti, dal

comm. Scodnik, dall'on. senatore Golgi, dal cav. Barzilai e dal so-

gretario generale prof. Zammagnini.
Erano pure presenti gli onorevoli deputati Ellero e Lucchini ed

altri e l'on. senatore Cuzzi.
Cento bandiere facevano corona al banco della presidenza.
Il sindaco di Pallanza, avv. Ernesto Priola, pronunció un discorso

accolto da vivi applausi.
Parlò poi, pure vivamente applaudito, l'avv. Peretti, presidente

del Comitato verbanese della « Dante Alighieri ».
Indi S. E. il ministro della pubblica istruzione Credaro pronunziò

fra applausi un elevato discorso.
Dopo avere esposto il programma della « Dante Alighieri », 11 mi-

nistro aggiunse :
« La « Dante Alighieri » ha segulto la via rettilinea, che è propria

di tutti i leali e i volenterosi. Ha compiuto opere, anzichó escogi-
tare e discutere teorie.
Nella bella idealità della conservazione della lingua nazionale la

« Dante > ha veduto il nucleo concreto di un problema nazionale

che attinge l'importanza di un problema internazionale.
È la coscienza della nazione che agisce per provvedere alla sua

integritfi, e al suo incremento. È l'anima della patria che vuole sen-
tire vicino a sé, viva nel calore di non caduchi entusiasmi, palpi-
tante nella solidarietà delle gioie e dei dolori, l'anima dei suoi

figli.
Raccogliere in una voco comune la voce dei soi milioni e mezzo

di italiani sparsi per il mondo e quella voce esprimero con la pa-
rola della lingua materna, perché sia educatrice, nelle scuole, al

figli dei nostri emigrati; sia memore conforto, con scritti di pro-
paganda di italianità, ai lavoratori; sia eco palpitante- dell'affetto,
del ricordo, dolla speranza o della gratitudine della madre patria:
ecco il dovere che ha sentito la < Dante Alighieri ».
Esaminata la condizione dei nostri emigranti o fatta l'apologia

del nostro lavoratore, il ministro prosegul :
Se i resoconti della « Dante » segnano una meravigliosa parabola

ascendente, anche il Governo da tempo si è messo risoluto sul cam.
mino di quelle vaste provvidenze redentrici, da cui il livello intel-
lettuale della nostra emigrazione sentirà per primo i benefici ef-
fetti.
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E accennò ai Ipaggiori stanziamenti per le scuole all'estero e per
l'istruzione elementare itt patria.
Anche þer Áuesto lato, concluse l'on. Credaro, é caduta per som-

prp l'altra stolta leggenda che l'Itã\ia paga di uns romantico senti-
mentalismo, anzich6 fo te per und salda cosnienza storica del suo
grande passato, non losse in grado di prendäre uh..posto di avan-
guardia accanto alle altre nazioni che marciano alla testa del pro-
gËes ' dál mondo.

,

'

Il ministro parlando dell'ingente contributo di riserve economiche
che giungono.alla madre patria dagli emigranti disse:
I còmpetenti (ricordo il Itossi, il Faina, lo Stringher) hanno cal-

colato concordi che le rimesse dei nostri omigranti si aggirano, in
condizioni normali, intorno alla somma di 500 milioni all'anno.
È un ûume d'oro alla cui sorgente sono indubbiamente sacrifici,

privazioni e, spesso, modesti ed occulti oroismi, ma alla cui foos è
la terra d'Italia, che di quei modesti eroismi si feconda, dando al-
Tantico emigrato che rimpatria la proprietà di un lembo di terra
santificato dal lavoro dei suoi padri, e una casa, ove i suoi flgli
cresceranno a più scaltriti cimenti nell'agricoltura, nei commeroi,
nelle industrie.
Ma un compito piú arduo e meritorio la « Dante », raccolta in-
torno allo spirito generoso o illuminato del

,
suo presidente Paolo

Boselli, deve esercitare nelle nostro nuove vgstissime colonie, nelle
quali la lingua italiana ha indubbiamente un avvenire pari alla
sua nuova funzione.
La < Dante » che ebbe sul territorio della Libii, anche prima

della guerra, una prudente azione a profitto
.
della lingua italiana,

vi continuerà fra il plauso di tutti gli italiani, la grande opera.
Perseverare e proseguire ó scritto sulla sua bandiera.
E se.in quelle vaste regioni il glorioso tricolore è simbolo ed è

sacra promessa di un regime di giustizia o di civiltà, la lingua ita-
liana, - ehe.suona così limpida nel canto dei nostri poeti, ma an-
clie cosl fori;e e

_
gentile nella parola dei nostri in bili soldati -

della giustizia sara sempre l'assertrice, della civiltå I'alata, la vin-
citrice messaggera.
Cessata la lunga ovazione che coronò il discorso di S. E. Cre-

daro, parlb, applauditissimo l'oo. Paolo Boselli, a nomo del Con-
siglio centrale della « Dante Aligbieri ».
Ng pomeriggio il Congresso iniziò i suoi lavori proclamando

nella costituzione delle cariche. Presidente d'onore il sindaco di
Pallanza e presidente ell'ettivo l'on. Boselli.
Alla cerimonia intervennero anche da Locarno trecento rappre-

sentanti delle Societå di mutuo soccorso italiane in Svizzera.
Fra le notabilità presenti erano pure il senatore Lamberti, il de-

putato Podestà, il comm. Capel Curo, il sindaco di Intra avvo-

cato. I)e Lorenzi ed altre molte.
Ai oongressisti venne offerto iersera un sontuoso ricovimento dal

municipio di Pallanza. Vi intervennero S. E. Credaro, il senatore
Cuzzi o altro cospieue personalità.

OROl\TACA IT A TT AWA

lWella diplomazia. - L'Agenzia Stefani ha da da Atene, 31
agostoj

L'ex-ministro degli esteri, Coromillas, à stato nominato ministro
di Greeia a Roma ».

llIIssione ottomana a Itoma. - La soorsa notte, alle 24,
è: gÌunta a Roma la missione ottomana, incaricata dagli abitanti di
Adrianopoli di chiedere alle grandi potenze che questa città sia
conserväta alla Turchia.
La delegazione, che si è già recata nelle altre capitali, rappre-

Souta la 70901aziORO musSulmana, greCO-Ort0dossa,. armena ed
isinelita "

lla:stazione trovavansi a riceverla S. E. Naby bey, ambaseiatore di
Turchia, iL consigliore Mukil bey, il segretario Constantin Euendi, il
console ottomano a Roma, Riza boy, 11 cancelfiere comm. Ninci.

La missione si é recata, dopo essersi per pochi minuti trattenuta
nella sala d'aspettö della stazione, all'albengõ del Qtiirinale, dove ha
preso alloggio.
Ál nostri soldati. - L'altra sera, alle 2Ì, giunsero in Ancona

250 bersaglieri dove furono aggregati all'eroico 11°.
Il sindaco aveva fatto afflggere un manifesto invitando la citta-

dinanza ad esprimere ai baldi bersiglieri l'animo riconoscente di
Ancona.
Alla stazione erano a ricevere i reduci tutte le autorith cittadine,

gli ufficiali, le associazioni con bandiere e un folla enorme.
All'arrivo del treno sotto la tettoia la folla proruppe in un ap-

plauso fragoroso, mentre la fanfare faceva echeggiare le note squil-
lanti della marcia di ordinanza.
II lunghissimo corteo entrò in città, preceduto da una magmûca

flaccolata e salutato lungo il percorso da grandi applausi ed evviva
all'esercito.
Per il corso Vittorio Emanuele la dimostrazione assunse una im-

Potenza straordinaria.
Nella caserma villa Rey fu servito ai reduci un barichetto nel-

l'ampio piazzale, al quale assistevano tutti gli uficiali e i soldati.
Il colonnello caY. Marchetti, comandante del reggimento, pro-

,
nuncit) un discorso iraprpatato ai sensi del più 41to patriettlemp.
Cortesie internazionali. -- Oli allievi della peuola navale

argentina, che trovansi a Spezia sulla .Presidente Sartniento, hanno
visitato l'altro ieri gli stabilimenti Wickers-Terni e Muggiang, ao-
compagnati dai loro utileiali e dagli uficiali italiani messi a loro
disposizione dal comandante del diparti;nento.
Visitarono prima lo stabilimento della Terni, ricevuti dal vice di-

rettore e dagli ingegneri, soffermandosi specialmente alle interop.
santi ofileine ove si costruiscong gli impianti con cannoni de 305
per la Leonardo da Vinci, la Conte di Cavoun 0 l' Andred
Doria.
La Direzione offerse quiadi 4Ï yisitstori. un yermouth d'onore.
Al cantiere Muggiano furono riceŸµLi al direttore tecnico, e fu

specialmente oggetta della loro attenziono l'ofileina dei sommer-
gibili.
A mezzogiorno gli allievi fecero ritorno a borgo.
Nel pomerjggio obbe luogo all'Hòtol d'Italia 11 banchetto offerto

al console argentino, avv. Barabino, al comandante e agli ufficiali
della Sarmiento.
Intervennero anche il comandante del dipartimento, ammiraglio

Pastorelly, il sindaco, il sottopretetto e 11 presidente daßa Camera
di commercio.
Al levar delle mense furono pronunciati vari brindisi, tutti in..

neggianti all'accordo tra le due nazioni unite da vincoli indissolu-
bili di fratellanza.
.A Ieri sera al circolo della marina ebbe luogo, un pancþetto

offerto dal comandante in capo del dipartimento, ammiraglio Pa-
storelly, al comandante Ballve ed allo stato maggiore della nave-
scuola argentina Sarmiento.
Erano pure invitate le autorità civili e militari.
Inaugsarazioni. -- Ieri, a Sant'Ambrogio 0Ìona (Varese), alla

presenza di S. E. il sottosegretario di Stato Ravia che rappresšn-
tava il Governo, di tutte le autorità locali, civili, giudiziarie, mili-
tari e di numerosa folla ebbe luogo l'inauguraûoneief nuovo eii-
fleio per I'asilo infantile.
Parlarono il presidente dell'asilo nobile Angelo Domenico Bian-

chi, il sindaco di Varese avv. Della Chiesa, il comm. avv. Leone
Scolari, rappreseniante la Deputazione provinciale, e il prof. Po-
gliaghi per 11 provveditore agli studi.
Dopo l'inaugurazione ebbe luogo 10,scoprimento della lapide de-

dicata per volere degli muici e ammiratori alla melporia del sol-
dato Mario Civelli, Volontario dei bersaalieri. caduto a Homs il lo
dicembre 1911.
Parlarono il tenente Gaibi, del 12° bersaglieri a nome del co-

mando, il prof. Bassarii e il prof. Antonio Maiocchi.
Seglil uit balleheft0, alla ûne del quale pylèrono il inib, Bianchi
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e ipline l'on. soitoseg¾,ario di Stato Pavia, che tenne un discorso

applauditissimo, riguardante la missione degli educatort delfin-
fanzia e l'opera di bene, che si svolge erigendo asili, e eengiun-
gendo lo due cerimonie di oggi in una felioissima sintesi.

L'on. Pavia fu assai applaudito.
La città era imbandierata e festante.

Le musiche comunale e del 32 reggimento fanteria percorsero la
m'tii s~uonando inni nazionali.
Nel centro della piazza Vittorio Emanuele, che dovrà essere risa-

nata, stava il palco, dove presero posto le aútorità.
Pát·larono applauditi 11 sindaco, l'on. Strigari e quindi S. E. Nitti
ministro, dppo avere ringraziato il sindaco del saluto rivoltogli

a nome della cittadinanza, disse di essere lieto di inaugurare i la-
Vori di risanamento della cittå di Pozzuoli. Essi costituiscono non

solo un'opera civile, ma un'opera economica di grande importanza.
Constato come negli ultimi due anni nonostante le difficoltà pro-
dokte dalla guerra d'Oriente, i lavori pubblici abbiano avuto un

largo sviluppo e dimostró che mai l'azione dello Stato si e manife-
stata più ampiamente, la qual cosa, che prova la soliditå dei nostri
ordinamenti finanziari, dimostra anche come la economia nazionale
abbia progredito.
11 discorso del ministro é stato interrotto spesso da applausi e

coronato alla fine da una calorosa ovazione.

Taiyminato 11 discorso del ministro, venne scoperta una lapide
commemorativa.
11 vescovo di Pozzuoli imparti la benedizione.
!Î Ninistro, il prefetto di Napoli, 11 Vescovo, I on. Strigari e le

altge autorit4 posoia ûrmarono una pergamena oferta in ricordo
della oerimonia dall'ing. Ricci al municipio di Poztuoli.
Iersèra, alle ore 19, al teatro Sacchini, ebbe luogo un banchetto.

Teri, a Pozzuoli, nel pomeriggio, ebbe luogo la solenne ceri..

moma della inaugurazione dei laveri di boninea della città di Poz-
zuoli con l'intervento di S. E. il ministro Nitti, in rappresentanza
del Governo, del prefetto di Napoli, del comm. Cosenza, primo pre-
sidente della Corte 41 oassazione di Napoli, dell'on. senatore Senise,
greaidente della Deputazione provinciale di Napoli, degli onorevoli
Girardi e Strigari, del sindaco di Pozzuoli e dei sindaci dei Comuni
del circondario e delle rappresentanze del cantiere di Pozzuoli.
Telegrafarono la loro adesione S. E. il presidente del Consiglio,

Giolitti, gli on. ministri Bertolini, Tedesco e Sacchi, l'on. Sottosegre-
tario di Stato De Seta.
Allo Champagne l'amtniraglio Pastorelly porto 11 saluto della

marina italiana alla nazione amica, inneggiando ai rapporti che
umscoP.o l'Italia all'Argentina, ove risiedono milioni di connazio-
nali, ed ha conchiuso augurando che i rapporti reciproei divengano
serrapre più cordiali.
Rispose 11 comandante Ballre ricambiando i saluti rivolti a lui

ed alla nazione argentina e ringrziò l'ammiraglio PdStorelly per le
gentilezze ricevuto, inneggiando alla marina italiana.
Assoelazionc nazionale pel movimento |del fore-
atlegi. - Il Mmistoro dell'istruzione pubblica ha nominato suo

delegato nel Consiglio direttivo della benemerita Associazione, il

,comm. dott. Riccardo Artom, direttore capo deHa divisione prima
preeso la Direzione generale per le antiohità e belle arti.
3Iarina militare. - La R. nave Etna, con a bordo gli allievi

dell'Accademia navale del vecchio ordinamento, à partita l'altrieri
da Golfo Aranci per Livorno, dovo giunse ieri. A bordo salute ot-
tima. - L'Etnz si tratterrå a Livorno sei giorn).

(Agezazima estefaxxi)

AUSSIG, 30. - Oggi ha avuto luogo la commemorazione del cen-
tenario della battaglia di Kulm con l'inaugurazione del monumento
alla niemoria dei soldati austriaci caduti in quella battaglia.
Eraa0 presenti l'arciduca Carlo Francesco Giuseppe, reppresentante

l'Imperafoi4, il colónnello generale' Kessel, tappresentinte l'Imj>era,
tore di Germania, deputazioni di utileiali ‡edochi, nonchå gliufileiali
dei reggimenti anstriaci che parteciparono aHa battaglia di Kulm,
le autbritå e una folle enorme.

E comitato della testa ha inviato telegrammi di omaggio all'Im-

peratore Francesco Giuseppe, all'aroiduca Francesco Ferdinando e

agli Imperatori di Germania e di Russia.

TEPLITZ, 30. - In un banchetto tenuto in occasione dell'anni-

versario della battaglia di Kulm, l'arciduca Carlo Francesco Glu-

seppe ha evocato la memoria degli eroi dei tre eserciti che vig-
sero Napoleone ed ha brindato alla salute degli Iinperatori di Ger-
mania e di Austria-Ungheria, che si trovano accanto come amicidd

alleati fedelL
Il rappresentante dell'Imperatore di Germania generale Kessel ed
il comandante del 9° corpo austriaco, brindando a nome del mint-

stro della guerra, hanno rilevato lo spirito di amicizia che unisce i

due eserciti alleati.
BIESLAVIA, 30. - Stamane i sovrani e i principi hanno vlsitato

l'Riposizione del centenario.
Era presente il generale Tatischtschew.
I capi delle sezíoni russa'e austriaca sono stati salutati cordial-

mente dall'imperatore.
Poscia la gioventù della Slesia comprendente 24.000 glovani si à

reesta a rendere omaggio all'imperatore ne1Is piazza del Palazzo.
Il presidente superiore ha pronunciato un discorso, e quindi ha.

avuto luogo la stilata del corteo dei giovani.
DRESDA, 30. - Per la inaugurazione del Monumento della Bat--

taglia delle Nazioni a Lipzia nel prossimo ottobre, 11 Re di Sassonia

ha invitato l'Imperatore, i Principi confederati, le cittå anseatiche,

PImperatore d'Austria, lo Czar e il Re di Svezia, i quali tutti hanno
promesso di partecipare alla cerimonia.

L'Imperatore d'Austria si farà rappresentaro dall'Arciduca eredi-
tario, lo Czar dal Granduca Cirillo, il Re di Svezia dal Principe
ereditario.
Assisteranno alla inaugurazione anche le Delegazioni degli eser-

oiti tedesco, austro-ungarico, russo e svedose.

BRESLAVIA, 30. - L'Imperatore e l'Imperatrice hanno offerto un

pranzo alle autorità della provincia della slesia.

Vi assisteva anche il capo dello stato maggiore italiano generale
Pollio.
MAIKENHEAD, 30. - Un aeroplano con a bordo i signori André

Debtissay, Haviland e Crouch ehe andava da Hendon a Varnbo-

rough, si à capovolto a causa di arresti del motore. I tre aviatori
sono caduti da cento piedi di altezza.
È stato difielle liberarli dai rottami dell'apparecchio. Essi Sono

stati trasportati all'ospedale in grave stato.

TOLONE, 30. - Una falla è stata scoperta sull'incrociatore co-

razzato Ernest Rènan nel momento in cui questa nave si dispo-
neva a unziare un viaggio.
L'Ernest Rènan passetà in bacino. Questo incrociatore corazzato

à rimasto per cinque mesi ad Antivari durante la crisi balcanica.

SALONICCO, 30. -- Le autorità greche hanno sgombrato Doiran¿

consegnando la città all'amministrazione militare e civile serba.

Le autorità serte permettono la emigrazione della popolaziono su
territorio bulgare soltanto entro un termine di quindici giorni, e
concedono anche che la strada che conduce a Doiran sia libera per
il ritorno e per l'approvigionamento delle truppe greche trovantisi
ancora nella regione di Stromitza.
ATENE, 31. - Il Re e la Regina sono partiti direttamente per la

Germania.
11 Re ha afrettato la sua partenza per assistere alle grandi ma-

novri dell'eseroito tedesco.
ATENE, 30. - Durante un Consiglio dei ministri tenuto la scorsa

notte Coromillas ha comunicato che la Bulgaria, periltramitedella
llussia, ha pregato il Governo greco di prolungare ancora l'occu-

ziono di Dedeagatch 11ho a che la Bulgaria non abbia invíato triige
ed autorita per occuparo la città.
Coromillas ha aggiunto che anche le potenze hanno pregato la

Grecia di prolungare l'occupazione.
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11 Consiglio dei ministri ha deciso di accogliere questa do-
unanda.
P nas, nuovo ministro a li affari esterl che ostituirå Coromil-3as, resterà giuramento domani, -

Si crede che Coromillas sarà nominato ministro di Grecia a Ber-lino.
Si dice che egli dopo la cura chè sta pSr ÁniziaSe si recherå aLondra a discutere l'unifloazione del debito pubtilico.Le trattative iniziate tra la Grecia e la Turchia per concludere

un trattato di pace definitivo, proseguond rapidamente. L'intesa fra
2 due Governi saml>ra certa.

11 Afattato sarà firmato fra qualche giorno dal nuovo ministrodegli affait ester).
ATENE 31. = Panas ha prestato giuramento como ministro degliesteri.
Prima del giuramento, il Re gli ha conferito le insegne di Grandeediciale dell'ordine del Salvatore.
SOFIA, 31. - Il ministro della guerra ha ordinato la concentra-

zione a Sofia di tutti i prigionieri di guerra serbi detenuti in Bul-
garia.
I prigionieri partiranno prossimamente per Tearibrod ove saranno

consegnati alle autoritå serbe, le quali, alla loro volta, consegne-
raP.no i prigionieri di guerra bulgari, che si trovano in Serbia.
COSTANTINOPOLI, 31. - Secondo un telegramma da Adrianopoli

gli abitanti di Kirgiali e di Egri Doro hanno preso le armi per op-
porsi alla occupazione eventuale di quelle, regioni da parte dei bul-
garl ed è avvenuto un violento combattimento.
È probabile che i bulgari siano costretti a ritirarsi di fronte alla
ost'lità delle popolazioni.
NEW YORK, 1. - Un dispaccio da Messico dice che molti ame-

ricani lasciano la cittå in seguito all'invito del presidente Wilson•
Centinaia di profughi arrivano 'dall'interno. Molti uomini d'affarl
inviano le proprie famiglie a Vera Cruz,_ perché siano pronte a par-
tire per gli Stati Uniti in caso di necessità.
Si ha da Torreon che la situazione à estremamente critica.
II.dott. Ryan, addetto all'Ambasciata degli Stati Uniti a Messico,

è partito in automobile per Torreon, allo scopo di, ottenere possi-
bilmente 11 pefmesso di farne usoirà i trëãento aineriñani elie si
trovano nella città assediata.
COSTANTINOPOLI, 1, .- Un telegramma da Adí•ianopoli segnala

che a Gumulgina, dopo un violento combattimento, gli abitanti
hanno cacciato il distaccamento hulgaro megricato di occupare la
città.
In occasione della festa del Bairam, il Governo úttorilatio ha an-

ticipato la pensione 11 15 del mese gi funzionari civili.pensionatL

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHA
del RegiË Osservatoi·io del Collégio romano

31 agosto 1913.
I?altezza della stazione à di metri . . . .
B barometro a 0 , in minimetri e alsmare
Termometro eentigrado àl nord . . . .

Tensione del vapore, in mm. , , , , , ,

Umidità relativa, in centesimi . . , , , .

Vento, direzione . . . . . . . . . . . . .

Velooithinkm..............
Stato del cielo.

. . . .
. - . . . . . . .

Temperatura massima, neue 24 ore . . .

Temperatura minima, id. . . . . . . . .

Ploggiainmm. .............

. .
M.60

. ,
7825

, ,
28:f

, , l 6.57
, , 58
, . SW
. .

19
, .

3 nuvolo

. .
21.3

e 31 agosto 1913.
In Europa: pressione massima di 768 ancora sulla Finlandia, mi-

nima di 768 sui Paesi Bassi.
In Italia nello 24 ore: barometro ovunque salito, specialmente

al nord, fino a 3 mm. in Piemonte e Lombardia; temperatura au.

mentata sulle regioni meridionali e insulari, in lieve diminuzione
altrove; cielo sereno al sud, piogge temporali sulle regioni setten-
trionali, pioggerelle al centro.
Barometro: massimo 763 sul versante orientale della Sicilia, mi-

nimo intorno a 161 al nord e centro.

,gbabüttà: venti per lo piú modorati del 2° quadrante sull'A-
driatico e regioni settentrionali, tra sud e ponente altrovo; cielo nu-
volosi con pioggerelle temporalesche al nord ed alto versante
Tirrenico, vario sulle località peninsulari, sereno. al sud, mare Tir-
reno e Jonio gua e 14 agitati con qualche rafilca occidentale.

BOLLETTINO METEORIQO
delPuficio centrale di meteoröloá-e di-geoatumfaa

Röma, 21 apsto 1913.

.

- TENEERATURA
STATO STAÏO . preeedente

STAZIONI del e i elo dolm a re ma..ung statma

ore 7 ore 7 ' **

Porto Maurizio ... */4 ooperto legg. mosso 27 6 10 4
Sanremo
Genova

' ' coperto legg.mosso 26 1 19 I
Spezia

' ° coperto oAlmo 26 19 O
Cuneo

'

sereno - 25 1 13 9
Torino sereno - 25 1 16 2
Alessandria....... - - - ·

Novara - - - ·

Domodos ÍŒ| .•• 1 aoperto - 25 0 16 5
Pavia I coperte - 30 I 16 6
Milano ...2.

.

a
, coperso - 28 7 17 7

Como ............
I
s OPerto - 28 8 17 4

Sondrio. - - -

Bergamo */4 coperto - 26 0 10 5
Brescia

...........
/4 coperto - 28 g 21 5

Cremona ......... 1/4 ooporto - W8 8 18 6
Mantova ......... */s coperto - 27 6 18 0
Verona........... - - - -

Belluno
....... ..

*/4 coperto - 25 4 15 1
Udine

..........., ooperto - 27 i 17 e
Treviso........... 007971# - 27 0 17 7
Vicenza .......... . OPP.rto - 26 2 la 3
Venezia........... OPerto enlmo 26 2

,

18 5
Padova........... , coperto - 25 7 17 0
Rovigo ........ .. sereno - 26 g 18 4
Piacenza

.........
ooperto - 24 6 18,2

Parma ........... */4 coperto - 31 2 17 3
Reggio Emilia .... coperto - 31 0 28' O
Mödena

.......... 1/, ooperto - 29 g 19 3
Ferrara .......... Is ooPorto - 28 8 10 4
Bologna ......... I/s coperto - 30 20 7
Rävenna .......... -

- -

Forli ..........;.. I cogiérto ... 30 4 17 2
Pesaro

...,.......

I à coperto legg.mosso 32 7 18 0
Ancona........... a 00P9tt0 ontmo 9 9 17-8
Urbino ........... Ej, copqrto 26 4 19 0
Macèrata ........ odportó --- 28 1 21 4
Ascoli Piceno...,, lla 00Perto - 28 g 20 2
Perugia .......... */4 coperto - 28 0 17 8
Camerino......... - - .. -

Lucca............. */4 coperto - 29 1 18 8
Pisa
.............. */, coperto .... 30 0 19 0

Livorno........... coperto legg. mosso 27 7 20 0
Firenze........... coperto - 30 6 1.9 O
Arezzo

........... coperto - 30 4 17 0
Siëría

............ 1/, coperte - 29 0 19 Q
Grosseto.......... If, coperto - 29 6 21 5
Ronía ............ I goggggo 30 6 21 3Teramo

..........
-

... .'.
Chieti ............ */4 aoperto - 26 8 19 5e
Aquila ........... Beren? -- 28 2 16 9
Agnone .......... sereno - 28 1 18 0
Foggia .... ...... I/4 aoperto - 33 0 19 8
Bari,............. 1/4 coperto calmo 26 g 618 8
Lecce ............
Caherta

.......... sereno 30 8 17 6
Napoli ........... soleno <almo 26 6 19 2
Benevento........ 1|, ooperto 30 3 16 4
Avellino.......... sereno - 26 0 13 6Mileto............ sereno

- 32 8 17 5Potenza
.......... sereno - 27 7 .18 4

Cosenza .......... sereno
- 28 5 18 5

Tiriolo ........... sereno - 30 8 9 3Reggio Calabria .. - ..,,

Trapani .......... 1/4 eoperto legg.mosso 29 6 21 8Palermo.......... Bereno calmo 29 6 19 0
Porto Empedocle.. sj, eoperto calmo 26 0 21 2Caltanissetta ..... sereno - 20 7 21 5Messula .......... sereno calmo 293 28 QCatánia

...······· */4 ooperto omimo 29 g 29 5
Siracusa..........
Cagliari .....•.... sereno mosso 29 0 19 0Bassari........... 1/, ooperto -

.
32 9 21 1

Direttore: G. B. BATJE10. Tipograûa delle Mantellate. TUMINO.þAFFABLE, ger¢nte respontade.


